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Vee tutta Ualia {Vanno dt posta . . . 
Ter Testeco le spese di poitta in pSft. 
1 pagamenlì posticipati si coiitcggìono wr trtniefUro. 

La ttsaoniaiioni fiì ricevono: 
Padova àìì'Vmcio i'hmmìjìhtrnìoao del Giarnaìe, Via dtì Servi, 4063. 

gì PUBBUCA MAfTINA E SERA 
di tutti i giórni 
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ceflt. SO r-r *« succosa^ve. La Unua sarà composta (ìi 3!i letterfl̂  
Blètìo ìmerpunkionì, spaxi hi carattere testino* 

Artìcoli comunicati cent 70 In linea. 
Non ri tien coiMO d̂egli «r^iojii anonimi* e 8i respìngono h Utlerc non 

séVancatò • ^ ^ • .̂  . 
! maTioscnlli andie non puMjHcjai, non si rr.?̂ l!ttuRcono 

< > 

Tutti gir Associati della 
Città che hanno pagato 
rimporto annuo'del loro 
abboimjaonto potranno ri-: 
tirare ài nostro 'Ufficio il 
regalò promesso: • . • ,_/ 

d ^ ' lllustraidiorie Itallttiia 
A quelli di fuori sarà 

spedita sotto 6 scia per 
posta. • '1 • 

eil inc'>TuIEarono fìlcuni vinaggi. Sa­
remmo diiìiqT3eal printììpio della fine, 
poiohé non è possibile che questa 
violazione rimanga impunita» » noi 
dobbiamo apparecchiarci a ae^ttrtì 
î a un momento diìV altro che là lotta 
?i:é impegnata su^ tutta là litibà. 
ÈgU è -vero che git àmbascifttorl non 
sono ancora partiti da Costantioo ^ 
poli: egli è, vero che la guerra non 
t\> ancora dichiarata, ma quando le 
relazioni fra le partì sono cosi teéé̂  
quando: il saifiguo già comincia ad 
essere vorsiito, la dichiarazione di 
guerra non è che un atto di pura 
formalità. , 
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COLLEGIO 
M OOll̂ io d'Orienta ;Continuaiìo 

ad essero assai confaso o contraddi­
torie: runa smontùictì r altra, e 
tutto al piti concordano in questo 
ghe la conferenssa.non ò riuscì^ fino 
adesso ad alcun pratico risultatOt e 
che U monmnto di sciogliorla e dì 
rompere h trattative, so non è giunto, 
è ormai'molto -vicino. 

È singolare r Insistenza colla qt^ale 
si'ittrìhuisce alla Germania un'at-
tudine diveraa da quella 4̂ 11tì altro 
potenza durante le trattative- Men­
tre ai dice che la EusMia è sincera­
mente conciUante, dall' altra parte 
si affenaa che la Germania non è 
favorevole all' accordo- So ciò ò vero» 
questo non sarftbha l'incidente meno 
inesplicabile dì tutta l'arruffata ma­
tassa della questione orientale. 

-Una ciroo-̂ tan̂ va inopinata viene 
del resto a complicare la i^ituazione. 
I VascTlM>ozuck transitarono il Da-! 
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Giunti air ultimo ',nao/neiito della 
prova deciaiva, : 1 nostri, numerosi 
amici dal collegio di Castelfranco-
Aeolo. devono serrare le file por aa-
^ourarsi quella vittoria cho hanno 
già coW'tanto valore ìtìpugnàtà/ e. 
rìfituszandp grincoDBulti attacchi dei 
lot-o avvaraai-j, devono aforzaraì di 
deciderò gì* iudifforenti, e dì richia-
mapft'sottòla jiirùpHa bandif*ra ì dub­
biosi, gl'igntìVl. 

Le notizie età rìcoviaino dalle se­
zioni del collegio sono «a^ai coafor-
tanti, 9 c'incoraggiano a sperare die 
col voto dì domani gli amuniratori 
del Saiut-Bòn non ismantiranno aè 
stessi; ma, oltrenchè Redoli, 'biscgna 
68sero vigili, e promunìrsi contro lo: 
i^orpreae, nelle quali, spuciylniante 
air ultima ora, i nostri avversari sono 

nubìo, e, Venuti a conflitto eoa un\«^P«"'^e^it»^» «maestri, 
posto rumeno, uccisero duo soldati 

*^^ 

APPENDICE 

fiouratat non v'6 stratagemma cho 
essi non mettano in opera por ht 
vacillare la costanza dpgli etTOHi 
e scuotere la fermezza delle loro con­
vinzioni. , 

r _ • 

Finora noi abbiamo roso vani tutti 
i loro sforzi, e confldifìrao di riuscirvi 
anche all'ultirais'^n gli •eletton di 
Caafeliranco^Aaoio, che hanno già 
dato una prova cosi spltiudida della 
loro intelligenza è doì loro patrip 
tiamo, continueranno a reapingertìni 
consigli dì fonte sospetta ed intere*-
sata» per tóon accogliere che' qualH' 
auggoritì dal vivo e sìncero desiderio 
del put)blico bene. 

Nulla d'iotcntato lanciarono gli 
avveraarj del SaihtBon por meho-
mare la grande etfma, che gli é do­
vuta, e ;per rimpicciolire i sommi 
merita ch'egli eie aqqiiiatato in aer-

LO " ASOLO P '̂̂ '*^ ^^' paeae» sfidando impavido 
inenltei,o prestando l'opera da'isuòi 
talenti nei consigli della Corona. 
; In politica lo hanno designato co­
me uomo di destra pura, di carat­
tere intransigente, astioso; e noi» 
appellandoci agli stessi avversari po­
lìtici del Saìnt-Bon, lo abbiamo pre­
sentato agU elettori quftl è vera­
mente ; non ascritto ad alcun partito, 
fiero delle sue convinzioni, csipace 
di separarsi anoh« da'suoi amici, sa 

^ ^ 

questi contrastino a quella La Ì2a-
gtone, giornale di sinistra estrema, 
colle parole" che abbiamo citate, ete-
rcotipava la e; ndoita politica del 
Saint Bon, «S^lcgimto un giorno del 
«contegno de'ì'Uoi amici, si staccò 
:̂dfl «̂ 3?i p(?r andarsi a sedere al 

Qentro.B^ n posto del Sainf-Bon. è, 
dunque al centro. 

Vollero censurare Topera sua co­
me ministro, Q i suoi progetti sulla 
flotta, e noi li abl)Ìamo schiacciati Non va arte ch'essi abbiano tra-

j?aa ~ : ; ; j 3 ; 

colie parolo dì Garihaidh e ^\ tutti 
gli uoimni GGirìpotonti della marina, 
che > quei progetti hanno dnto il 
più ampio suffragio, 

Negarono-cho dopo la orisi dei 18 
marKO, egli fo3se officiato dai nuovi 
ministri a conservaro il portafogno, 
e noi, non solo abbiamo dato del 
nostro Bsserto U prove irrefragabili, 
ma dì piti abbiamo potuto constatare 
che ai consigli, alle sonecitazipni doì 
Saìnt-Bon è specìalmonte dovuto se 
il Brin diventò ministro della marina. 

Si sono perfluo attentati di offu-
scare, nel Sain t̂-j Boa quella gloria, 
ch'egli si acquistò combattendo per 
J'Ualia. e quel valore ohe gii fitessi 
stranieri ammirarono, e noi con dò-
curaenii irrefragabt'i li abbiamo cori-
fusi : non abbiamo confuso invero 
che il solo articoiista della Gaszétia 
di Treviso^ poiché fu il solo che 
abbia osato sèagliarai contro la virtii 
militare del Saint-Bori, laddove altri 
giornali, òbe pur mlìttano in un 
campo diverso dal nostro» «; \p 
stesso giornale cittadino, U Bacchi 
j7?ionff, che; di solito romhattftl cosi 
aspramente noi e ì nostri amici, op­
pugnò la candidatura del Saint Bdn 
con dignità e con discrezione, delie 
quali amiamo rendergli testimonian­
za ,^ a cui, dar nostro cantò^ non 
siamo venuti mai tóeno combattoodo 
\ì Fincati, 

Ora che non sanno, piii qual Santo 
invocar^,, né a qoal arte migliore ap 
p'gliarai, vanno spargendo che il Min-
ghetti, che il Sella, che insomma le 
nostra più spiccato notabililà^^pMa-
mentari non appoggiano la candida­
tura flcì Saint-Bon 1? . - , 

Nulla dì più fal^o, 
Questa manovra, dcll^ quale sono 

porta-vóce gli- ageriti ministeriali 

Sguinzagliati nel collegio, devo cèr­
tamente cadoro a vuoto corno tutte 
le altre, qualora si |ieitsi che il 
Saint-Bon, non ascrìtto ad alcun par­
tito, tba rispettato da tutti i partiti, 
è tale individualità, la cui presenza 
heìÌA Camera, dav'ossore desidorata 
da tutti coloro che amano maiitonor-

L 

ne, ohe amano accrescerne ìo splen-
doro, G molto più dai Minghettr, dai 
Sella, che per rapporti di coripuetu-
dine* per sagace apprezzamento de­
gli uominî  sono più in caso di sa­
pere quanto valga il Saint-Bon, quali 
utilissimi servigi egli possa rèndere 
ancora alla patri". E ci duole che 
fra gii agenti ministoriaii; specie dì 
mis'si dominici^ che in questi giorni 
Vanno predicando nel collegio la pa­
rola dei loro padrone, vi aia chi, 
per la sua posizione noUa Camera, 
per le aspirazioni cho notì nasconde, 
por la importanza ch« va ricercando, 
avrebbe dovuto iststenersi da ogni 
Ìri:ÌTiiòri2a flunsi libera yolóntà degli 
elettori. 
: Ma noi siamo sicuri che gli elet­
tori, forti del loro diritto e formi 
nello loro convinzioni, resisteranno, 
colla dignità di uomini liberi, a tutte 
le suggtistioni dettate, dallo spirito, 

'di parte, a tutte le manovre di an 
[Rotore, che, volendo carta bianca 
per i suoi errori, combatte necessa­
riamente chi può fargliene il" con-
trollo, 

Gli uomini cOme il Saint-Bon sono 
i veri, gr integerrimi controllori dol 
potere, vigilanti stnza divenir parti­
giani: HOiio queUi, a cui dey't'satira 
affidata T importante missione d'im-' 
podire i maggióri dabui delia patria, 
d|.tutelarne gl'interessi, di proni mo­
verne il ben?. : ; .1, :-, -. 

Gli elettori di Castel franco-ABOIO, 

segnalaÉÌ per la ÌOPO inteìifgen 
per il loro patriotìsmof; non possono 
quindi esitare. • ' . — . ' ' 

NeU'uma di domani essi depor­
ranno tutti Ji loro VQto por il proda 
farinaio!, per il tecnico distinto, per 
riliuatra patriota,.per • 
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Il Risorgimento di Torino scriva 
quanto sefiue: , ; . 

« Sa non ci fosso di mezzo la di­
gnità del goyeruo e.la dignità na­
zionale, pQÉretomo corapiacarsi M 
questi fasti, ripetendo il motto: sa-
his ess inimicis nostrh. 
! Noi inveca ne moviaiuo lamenta, 
è li indichiamo aU'i.ttenziopa' i d 
paese onde giudichi i nuovi r e ^ 
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ProprioUi letttìrar'ia 

Arturo, per lo contro, assorio iaUo-
ramento' neUa contemplnx'oiie : dell' an­
giolo di candore che gU stava ̂ dappresso, 
aspirando con volytiù jiaradisiaca la, 
soave fragranza de'fiori e facendo dol­
ca violonzasul^cuore percbòmerio cè-
lorl̂ nn fossero i palpiti, ora ben lungi 
dal nntripe quolviimoró, Frauiìnlo il 
vento cresceva à' foìató a sibilava sj; 
niatramente fra ì rami degli,alberi; io 
fronde divelle turbinavano por l'ariii, od 
il tuono teneva dietro a s(p[3aia df fuoco 
cha sparivano ratte Qomù ratip avevano: 
serpeggialo io, mej:zo ftJis/^eaifglne che, 

:V«|aya ogni «osa, Un roveacìtì'fortissi 
mq obbligò i due giovani â  rannio 
eMarsi Botto un grosso cnBt̂ gaOi%| ni 

I ioro orecchi giungeva le grida-dei bo 
' scaìnoliift l'affrettato tiatinoio dal cani' 
pani, dello mucche e delle pecore chg 
fuggivano 8 precipizio. • 

S ^ volto (ij Teresìna eliéggtjva il 
tirr^i, ma'dalla sua bo oca non usciva 

"M una parola né Un, lamanto. ;Ì'"' 
ì -- Ditemi la verità, faresino^.ayaie 

^ I paura? — le chiese il giovane cìpgen-
[ l àok ctìfl un braccio la vita. ' 

' - I 

' — Ohi no...Vma, aontiie comò acro 
scia ia gragnuolal 

— Davvero 1 
— Oliala danno ci arrecherà....; pò" 

veri noil ', j 
-r--Non v'iinpensiBrite di nulla; ciò 

òhe Iddio vi ioglie da un leto, ve lo 
donerà dcdl'altro. • ^̂  . 

Mentre Arturo proferiva quelle pa­
role, lo scoppiò di un fulmino, prece 
duto da un lampo còsi vivo (he pare-

' ya Rvesae incendìoio lutti gU allperi, 
fece vólàira in ischeggio un grosso mas 
so poco distaniff del castagno. 

TartsJna cacciò uo grido prolungato 
e si avviticchiò al collo di Arturo. 

Nei torapo ateaèa, un colpo di vento 
scosse co£Ì fieramente il castagno da 
far credere che,d'iivesas divello, é lii 
gragnuola, grosso e Atta, cadeva con 
ffacaESo orribile I... 

' : Arturo, pallido ma non scpragglolo, 
aveva comprèso |K orliÌcà''po8izioiÌQ in 
, cui ai lVovuva;.p(2r cui, fatto appello a, 
quell'ardire the in silTatte circostanze 
^ Aglio d,**!'? dispcrszione, sì caricò 
sulle spalle la fanciulla che era quasi, 
svenuto, e s'inerpicò pel viuzzo. 
; Povero gioven êlBorsGgiiato dalla gran­

dine, spifito 4tì vento ora in una, ora 
io altra direzione, e mclàstDtó didlo 
fronde, divelle cba gli 'sfóriai'àoo il 
volto dopo aver turbinalo sul'capQj 
ciammiràva a stento scivolnndo ad ógni 
p^sso, e ad ogni passo minacciando d! 
cadere 'boccónet..,'"! isuoi abiti erano dì 
'yentati un mucchio di ftfngo, i eapegli,.' 
rìmaati in J)aUa del vènto e della piog? 
già, s'enuiò vppìcijicatE sulla nWca e, 
BttUa fronte, grondando goccioljni augii 
o:bcbi cfae peoftvano a rimanar.aperti. 
Se in quel moinento fosse stato possi 

I blto ad un osservatore di fissare lo 

1 L F 
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Eguardo sull'unica ficestra della Cafii 
colonica verso cui avviayasi Arturo,,a 
vrtbbe assistito ad una scena non meno 
coBimovenie. tat. madre di Toiesina — 
una donneila aMJio cirquuiilina e piacente 
sncora — mirava eoo ansia indicibjie 
il coraggioso giovane che trasportava 
guile sp;dic luui fonclnlb, mu, noft ap 
pena riconobbe sua Aglio, mondò un 
grido che si cocfqee col riimòre del 
ncR.bq, e, agitando le br&ccia ed innal­
zando gU occhi al cielo con quella e-
spressìone ù\ dolore che solo una ma 
dre può provare, scese rapidamente; la 
Scale. In qntl punto Arturo oltrepassava 
Iti fiogiia della porta, e la Tercsinà si 
trovò neìle bi accia delia madre. 

-i^rtr:::;^;;^''^;!^; -H T - j ^ 
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ziosamtnte la madre di Tereaina — io 
scn ,̂ Ppŷ râ  mcltQ.̂ p'Svere, e ch/imfi-
temi semiìHceaìetite G osanno, la vostra 
Giovannai se co^ì v'^ggrsdj, 

—. GiovanUK ^ra anche il nome d' 
mia madre! -^'disse Arturo cori un so 
spiro •niàylò la jperdetti appunto 
quando maggiormente sentiyo iJ tiiso-. 
gno di tultp il suo appoggio... , 
: — È dunque mortai - =, - ' ''-• 

•r Ohi sì... e sono oramai tre anni 
che.i'o non cfssò dal recarmi* sulla eìia 

f_ ̂ T^^r^ t - F x-,ji3E3f-

r •—. ^ pQi «^ prosfguì Giovanna cdmê  
^e Arfuro aon avesse proferito parola 
i- corno hth \a mia povera figlia a di 
ttiofir^rvi Jjt, Ticonosceoza perchè ìa 
salvpsta dal pericolo che ha corso f.... 
bh eccola qui... Terepina, nngn.zia nuo­
vamente questo signore per quanto ha 
fallo per te, tanto più... 
.; — Tacete Giovimna — ripelè Arturo 

• mentre Tereaina avatjzavcai p&t rin 
graziarlo — non Uo tallo che il mio 
dovere 6 ssrél'disposto ! a farlo altre 

^ I^'onor. Nicotera acompigliò l'am­
ministrazione con nna rivoìaaiona 
prefettizia, costrìnse gli innit̂ gaCi a-
diventar .strumenti, elettorali, ed 
ecco disviata l'attenzione dagli altri 
negozi pia importanti, ecco Venir' 
mano la vigilanza, ed i malfattori 
rialzar la testa a Torino coma a . 
Palermo, in Sicilia come in Piainonte. 

Egli ora richiama in attività ore-, 
fatti malvisti, rimuta di nuovo il • 
personale prefettizio, ed intenta pro­
cessi a tutti i giornali che non ,vo-̂  
giiono crederlo un eroe. . 

Ii'oiior. IVIaiorana nonsa tenero» 
Torino, la lingua a freno ed eccita 
gli adegni di nna nobile popolszionéy; 
sdegni che pfU fanno vacillare sotto 
X pitì.li lì terrena del potere. 
i Gli onor. Mancini e Nicotera pre-
aetitano' Un iprpgetto' ili lt;ggtì sano" 
incompatibiiità parlamentari, e sen­
za avvedersene pongono au un letto 
di. spine ir già troppo isolato Za-
nardelli, vero solitario sul suo scan-

JV*i^ 

ìli 

Fior tf àrcipresso^ , 
AcccmliU, condola, su qucLviassò^ 
Fa lume aìl'ànwr huo che passa adesso. 

J =-!-_ I - K ^ o J ^ l l - I . . 
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! Allcrcliè luppe in cielo il sereno, è 
ijì Teresina era rinvenuta, Arturo preso 
a dire: :, , ' ' ' . . , . ' . '"' V -• 

, 4 ' Oramai if mip ijtpyore è compiMto> 
e non mi rimHW-. , / • . ^ j . 

— Cosa dite,? r- Ip inlerruppa la ma­
dre di Teios.na — sa il vostro dovere 
é, finito, comincia ora (1 mio. Non ve-
(jetethe siete da slirizzafé'̂  Via, fetéVl , . T W Ì pareva... quella vostra "gran 

icBHb» a versore una lagrima e; ad o(> cento volte sé per altre cento volte se 
frìrle un flore! - i , ' - ne presontasae l'occasione. E poi — 
. Quelle parole intenerirono GioVanna, soggiunse fissando i suoi negli otcbi 
i cui occhi non si ataccavano-da quelli, di Tcrestra — vostra figlia possiede tali 
; di Arturo (ho le appariva p/^ !^UQ, pfù pregi, da meritar moUb di p;ù deOìeve 
sneìld, più bruno r'^mpatfcò'di fiuello 
che era roatoenie. ro8clà,.'piflcl)ian<3òsl ' 
colia rai>no jjj fronto coma per non la,' 
'sciarsi sfuggire IMdea che s'era 8ff;»p-
ciBta alla inenie,,,disse:!,' 

•T'Ì.TK .̂ Ppnî ^vfiie detto? , •;••:-
• —r P r e c ì g i i m e n t e . '• • -' ''•• ='J 
• — Ma, tra aoni or&j»o "̂noti 6 mòrià̂  

IpL oofitessa di' Montauro, quella saijtS'̂  
.donna che provava una gioia grandìs-
BÌma noi fare del Bené̂ M poVerelin 
' — Precisamente, --ripetè Arturfi. 

, - -Ma allora ,'vòi siete..../ ,.. 
Giov̂ hfl'ti ilìnt^rruppej si'scbsiòiriapet-, 

tosamenle, ^;^ogg(qn|3; .,., ,.<! .sty^ 

virino B! lamino.,̂  e in, Terfssina, m îf-
ire farò nn buon fuoco valli a cambiarV, 
i Tet-esini» si oI|Q Ì̂?nCil'iO senza pri 
pia dar,e unl̂ cchiî tQ appsssionata.ad-Arr̂  
lupo/il qiule 81 avvici) ò ìd csmino per 
aaniugarfiii panni,e quando"la'blèogna 
f[i ultimata diaset ^ - - '; 
I -« Ve ne ri'rgrazio di cuore, signura.f." 
j — Serbale questi titoli per quelle che 
eono resfmente signore •— risposa gra* 

• I . 

, dieî a, .-qû i vostro .«orriso,: quel vo^ro 
pcirtamenlo é quegli abili,' midicevaiio 
,cho non'*potevfitB essere'che''«n di-
.svilito- :eignor(i scusate, se,. per;p |^^ 
ignorali:»! non vi ho usato'^tiilll' qup 
•riguardi...'-î '- ^ - - ';-:^ ';":'' ''''7'1;\^ 
i — -Ttìctìte Giovsnriii.'ia dite pinltÒàW' 
';CÌic Io gonf) siufò̂ ! .troppo fortunato 4i 

aver posto piede in casa dì povero, ma 
onesta famiglia. 

servigio che le ho reso. ••. 
! Jaresina fissò in volto ^h madre .4 

pry,i)\̂ o'6Ò souovoce il nomo di Arturo* 
! ; Glovenna trasse un profondo sospiro 
'là cui eloquenza non era «raggila'ad 
Arturo,il quale; , .,A;- • V :, '.; 

^ [ ̂ '' Sìj ha mólti i:)reg', soggiunse con 
Hùond'drvtnstì olle -potìeVa a nudo la 
';leal,tà del di lui atifmo, -^ e questi pregi 
'risaUsno tnko^^iù, quaèW tnepo sono 
oìrcòb^ètldalfaUò;SeÌIcB8#mi|)a fatto 
:nas!;(jrQ ÌR.un^ cop(|izionB aocialaassai. 
elevata, ,CÌò ^noq,tòglfe.igb'io,nc-n debba 
apprezzare, k:virtù quand'anche, come 
ora, la, veda circondata dal ..bJs(igno, 0 
nessun'qatacbio vonà ad impedire chft 
•i'bàttflt^dèr m'io rtòpondJDo s qù^l|i di'; 
,un 'cuore che vma... La viriì̂ Tó là scorsi' 
'attraverso il candore che traspareds^ti 
^skuài'dt delTif'fbslra ligìia e ; ìl̂ 'dt̂ ortì̂  

ĉ|té ama sf'è tncontfoio. e si é fqsòjijj. 
r rs'tanio cól 1)tiò,, fino d|i!, prinio mo-' 

^menlòcbe, aBs1àa,,8U| gruppo fiorilo, 
jSCorsì vostra flgìia..., q T •.-'• . 

I *« Codesta è troppa felicità! •— «scia­
lilo Giovanna comprimendosi colle mani 

'ismOi l'amo 

•} 

t 5 

il cuora che balzava con fittremS Viò-
Ipflza -i ma, signore, noi non s'amo' 
degne di gustfirts. 
, '^ b/te piutiosto ch'io non oso, an? • 

qòra abbandonarmi intieramerte relle 
r̂̂ ^ccia di quftl/a fojiflirà eb'io vedo 
attraverso un prisma d'oro e di pò?* 
pora»-perocché ho d'oèpó di udir? prò-
nuneiara dalle labb"a di vostra figlia*' 
una parola cha farà svanire quei dubbi 
qha ora mi s! affacciano alla mente. 

Arturo aveva appena '̂tSeì faveltaVo, 
' allorché la Teresina, giiiatasi mile braĉ  
eia della madre con uno di quelli ab­
bandoni appassionaLiiche-Sl possp^lpro. 
vare ma non esprim<.!re, disse con luttaiì 
là fo^a,delia:sua am'ma: • : 

, ' -r-Obi sì, madre raiailoi' 
perdiiicìmòctei 
' ì — Ora iBonn pienamente felice 1—eslu. 
mò Arturo impadronendosi dalia ^mani . 
di Teresina — sono felice pen̂ hò rat . 
porgéfe l'occasionè'tìr p r̂onuneiàre un"' 
giuramento che per, la 'prin̂ a volta fac­
cio in mia vfta, quello cioè ciit̂  mi ap 

'(ianerrete indissolubilmente, spr.zzanìo 
,fln d'ora gU oŝ ?;Gj)lÌ..(5b̂ :tìaye3ai sor­
montare e le difilcoità che dovessi vìn-, ; 
-cetiB,! SpnUiUn galantuomo, e b.tstn, ma ' 
so lossì cosi dappoco da mancare'ftìlai 
(luta parola, possa Iddio..» 
l ^iSofìo fó;-ora' -rf' fo Interruppe' Gio--' 

va^n^ sul cui volto* leggEvasi una df"' 
quelle emozioni, che non, SI possonc ,̂, 
espriinerf,—;sonQ io, ora ciie nii servò , 
della. vo^tj§^g|fol?,,ji^rj àmUi fmi^-

jS'fsl̂ .ore» per,poJ..poyeri, ìa.par.'la non-* 
.̂t̂ ĵggssBtp di-flssertì sacra .come la^re-" 

/licione dei nostri pa'Jri, ed è pai Giù ' 
inutile Ogni altra rssicurazìone. " 

: 

a 
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BO di''] ^««fc. - -
ministero pVflflPmtft riQHcì (il farfli 
gUiirtTaro in cagnogr.o perfino (ìa un 
consesso pacifico e sOnnoUato a ohe 
sì raduta por anzianità 1 V; 

Ma lì Miniatoro guasta tatto c\ 
che Itìccr*. . 

• ^ • 

Lo Z^iiurtlelU, por cor rogg^ l i ' 
pfoppia incapacità tsoniOa, tìJìfama 
il Baccarìni al sogretariuto gena* 
rais è lo fa eleggere deputato-1*'il­
lustre ingfigners^pr CiUastt onori 
inaspettati ai s e r a f ' s a l i l a furtìi :m 
capo, fa il politicante, traacura le 
cosa d'ufficio, e bisogna licenziarlo. 

Lo Z'm vieti mandato a Palermo 
in grazia dì una corta celebrità M-
sttrpaÉa con uno scritto partigiano! 
mS^^B^tr'OnSàM àppòfi;guito od in-
capane non può più rfggnrai.W colla 

- aua mala rjusoiU , dA una aoieuno 
lezioìie al M'Oistaroi che «coglie gli 
aro!i<uMs'tVHtari seguendo critf:piì a 
pagi-icni di partito. 

Il mìnistBro por eacludere ì nio 
derftt.i dEvlla Camera incapila nei ra-
duiìl, ohe ora mcominciano a far­
gli il nìUEO lungo perchè non rifor­
mò o non vuol riformare d'un trat­
to por diritto e par traveraoi 

Il ministero preferì nelle ©lezioni 
lê  mediocri allo aoramo, Intoiligenzc 
deT nostro partito,, e fra questi ma-
dìbcri tìOTgouG deputati che gli pre-
paràìiff ngtaeoìi colla l^»a del ma. 
oinatfl e con altre domande di simil 
geniire.. ^ . •i'^fW"". ' ;' 

ti • ministero YOUS migliorare le 
sorti dfgli iinpiogati, ma ripartì 
cofil malamente ]e 8pi%03e a ciò da 
Htmnte, da accuipvilare odio sui suoi 
mpinhrj, ohe .irfgroàssro'no^'in non 
Ueva pÙBura U doro stipendio, mem-
tre agli impiegati inferiori non fa­
cevano che la tìlcmosina dì poche 

• l i f t » . • '•' ' • • - • • ' • : 
j •_ 

Il ministero vqJIe eritàre ì osor-
cizio provvUono, a òaAde uelt'ieccpsso 
oppO'̂ tft di irtfpsdii'è'̂ qUBsi ogni dì-
acus:ùoim dei bilanci, soff(>cando là 
'voofì dal paese» 

11 mimaUro voHò mostrarsi forte 
ad energico, s par bocca del Kico-
tepii fece diolnarnxioni tali da lo-
gitlìmaro "ógni più turpa - arbitrio 
del fmyzìon^rì, 

It^ miniatelo volle rìordinartì la 
aniministrFLRionî ^flel'̂ Cànàle Cavour, 
ed occolo HcenKinrr' i migliori^im-
prepsti B gfttUre il diSovdinF^Jk 
coiìfii'̂ ione ÌA ove' prima HolVéra 
dflfìla riparaziotifl- ttìttò''Dóiì^^era in, 
ofdmo perfetto; ma neanche tuÙn 
f«&ri dì posto/ ^ • ;̂  / ' ' '/' 

;E potremtiid ffeguitare ancor l^ii-^ 
gamenté (luestÀ htaTiU, ma ci con-
tap (tamò di raGComandàra ' }^,9'M9^^ 
mento all'oca non pifi pteffttè^Zìni; 
jmentre riposerà dolcemente sugli 
aihnì raccolti-{f^ètnpre ad' ^najorcm 
gloriaci del ministero) a Palermo*, 
potrà tìygungtìre un nuovo capitolo 1 
aUii 5ua oje-'a: Bei cyHieriiè fhodi 
di governo nel regno d^ Italia. % 

•tmìjsw^^^rii^iis^at!s-riirt^i:i:^fè TiUM/gVT ws--

liimM.Pf'nhlv^Àé%li»é4%\l uomini politici fra il programma 
•m^Sfefadftllaod il programma-di Cos-
sato ohe ai rassomigliano come due 

occìfl di acqua: i l ^ | ? a e può c,^-
ron4sTsT,talora ilff^^WtQ.diatinzioni 

nelle idee iìsin»: il pnrtiÉ^ dellojpR-
regglo, del dienjfmameiìto^ della let-
torìca, d')ìlo.̂  riforme cervalloìiche, 
dolio 8Con^ìpìt> Snariììisrio è snm-
pre una mìRórfiuza inv^^ante^guò 
acMòre.^ha' tsìiol^rc paìisi'gpWè 0-
9Curìno-lo monti'i ::|ps j ^ ^ siamo al 
Polo ove le notti dùraho sei mesi, 
siamo in Italia, ove h più lunga 
notte è di 12 ore, e già appare sul-
r orizzonte un chiarore antelucano. 

{Corriere di Milano) 
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,\ A .pì'opomtO/'di quanto at)hÌamo 
scritto 1* altro-ìori, sotto questo ti-': 
toìo, nellu « Crnnaca Cittadina . l'O-
'pinionc, dico: 

• Alcuni giornali e molti impiogati 
8i mostrano tiorpreei della nomina 
del cavalier ìdinarvini, Stì[»rotnrio 
particolare do» ministro dell'intorno, 
a Segretario di aezione del CcnHìgHo 
di Stato; alcuni la mettono in dubbio. 

li fiitto è vero. Ci si à.lco chu/iì 
regio decreto di nomina ha la data 
del 24 dicembre scorso. 

L' ufflcJÒ, a cui è stato chiamato 
il oftv. Mi nervini, viuno accor4at_ 
gèueì-almente a chi ha fatta lunga 
pE^rriera amministrativa od. è :stato 
sottoprefetto,i come il oav. avy. Gio­
vanni Caros.io o il cav. avv.' Luigi 
Brt'ganzt*^ che provviaoriaraento a-
dempia 1' ufficio di Begretarìb ìJaftì 
colare doì prondtinte dèi Consiglio. 
Da quanto «a^pìapio,,tale nominai 
fatta sansa r,ha ne foage informato il 
Conaigìio de' miniatri, vehne acerba­
mente censurata dall'on. Depretis. » 

• • I •-~t^» -e-' w - • T^-,-.-:r- —: ---^ " ^v_-Tr3ir:\-HTS^ 
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h ^ l Uk 
'^lyOpinione ha. rlaa.sunto un la­

voro. itE t̂ialir ĵ palle elezioni i^liane 
tuhWcaio à'nUalfiéformt\écononnque 
,ì Parigi. 

QufS'clavoro,fatto evidentemente 
su daii soinministrati da! Governo, 
contitu'^ notizie, cifre dfgne di molta 
attenzione. L'autore ha, diviso la 
somma totale 'dei -vót'f,'cha fu di 
360.000, in duo categoria, voti mi­
nisteriali e voti anliministoriali,'ed 
h r trovato che l 
voti ministeriali furono^ ' 22-7,000 
voti antiminìHterali furono • 127,000 
andarono dispersi voti 10,000 

Si iicorga da queste, f^fre^cha ii;l 
àumaro dei voti dati ai candidati 
Ub'yraii ròpiierati, fu un pò] più della 
mttà dei voti' progressisti- Se Top-
posizione neJJa' Cam<ìra foaso prò 
porzionata al uamèro degli elettori 
che votarono per lei, dovrebb'3 con-
tara circa 160 deputati. Invece per 
le accidentalità del frazionSniénto 
del collegi, ne conta circa 00. 

Sì vede dunque die ilipartito.ca-
pitiinato dàll'on. Sella è sempre nel 
pa*!aa un partito numeroso e rispet-
ta^bilo. Ma nello cifre citate trovia­
mo da'motivi di compiaconza d'un 
ordine pih elevato. Il Redattore della 
k^forme écqnomifiue ^ ha,_ riunitp, 
aoitò" il nome di ministeriali, i vóti 

L I ^ ' I 

di tutta io gradazioni del partito 
progrsisaista. da Peruzzì, Ricasoli, 
Correnti a Bertani e Carducci. Ora 
chi non sa che molti, degli attuali 
deputati mini3(;eria!i non p n o dìyisi 
che per causa traasitoria dal grappo 
capitanato daU'on. SsUa? Sa ì voti 
dati a loro fossevé aggiùnti ai 125,000 
dati air oppoaiz'ione 8( scor^e^tìbbe 
che la raaggioraiiza del paese 'è art 
Cora col gran partito iibafaìe,'^cbe 
vuole la monarchia deraocràt ca, le 
riforme pradentl, rassetto del pa­
reggio^; : • 

Si frazionino a loro talento 1 para­
titi nella Camera; si scindano pure 

• ' ^ - ; ' ^ 

; ROMA, 11. — Stasera è arrivato 
in Roma S. M., proveniente da San 
Rossore, ,S, :5d, riparto stasera eteas^ 
per Napoli, Sarà di ritorno a Rjma 
domenica mattina, ' ' JìiriUù). . 
' —, Oggi al tocco, si è radunato 
tiel''-p&l{(gào della^ Minerva itCirnsi-
gUo dèi ministri. Vi è'iintervenuto 
pureJ'oi^or. -;Meìègari. sebbene non 
àncora ristabilito, ,Anche Vonor. Do-
pre.tis aentiv^S! .indisposto,, m;i lia 
pOtUtoi'tuttavia ' presiedere' il Con­
siglici ' . . - ' . ,,• •; , 
' •I^IRENZE,- 12. ^-^ Ieri S. 'M. T ìtnV 
poratrìcc Eugenia' acf.ompagaata da, 
una damiL del suo 80guito,iat recava 
a visitare la Galloria' degli Uffizi 
dove si tfatt&nns un'ora o mtìzzo 
cìpca.' • 

S. M. passava quindi in Palazzo 
Vecdup é, percorreva iu compagnia 
dell'onpr, Sindacq Peruzzi. il quar­
tiere di Leone X. 

CORLEONS, n . - I m a San-' 
Vanna nel territòrio di Ciiiuaa .una 
pattuglia d'ìl 5** beraaglieri'ìncontrò 
tra briganti ed uccise in combatÉt-
mento/j noraiuati Calabreaa e Tam­
burelli. 

Il terzo brigante f'U^ci a fuggire, 
ma furono arreati^tì duo sospetti di 
toanutengolismo* !̂  

(Digp. del Fanfulla) 
' ^NAPOLI, 11. — Il Consigliò ge^-
aerale del Banco ha autorizzato la-
partet5Ìpa2ione di questo ii^tituto B\ 
rtuoyo.;KceslHo d^l CpmuDG per quin-, 
dici milioni, . {Piccolo) -

. - r • 4 ^ Hf f ^^ A *+-r 
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\ FRANCIA, 1 0 . — Gli., esecutori 
tAStamentarl del defunta d^ca di Gal-
Hera hi:i,nno pagato in un ^olo chèque, 
la enorme somma.djfr. 2,800,000 
per le solo proprietà in Frància. 

— A'isicuraai che il signor Leone 
Gambetta che abbandonerà Nizza, 
verso la fine dalla settirnana, pro-
nunzierà a Marsiglia un gran di-
acorso cbo sarà'corao il proifrararaa 

ft̂ el gruppo parlamentare deli unione 
repubblicana. , ^r^w •.• 
' INGHILTERRA, 9. —' 1\, Times 

comincia a, non aver plh che poche 
speranze di pace; la Turchia non^ 
sembra dispoatajiapp^re alla discua-
sìona; da un momento all'altro I^; 
Confertìnza può sCtogUorai e l'attan 
ziorie del pubbh'co dovrà allora ri-
volgerni ai preparativi militjìri; ve­
dremo so la Russia ha realmente 
tpiiti avaotagg^i.ie .s»ni tupco è cosi 
preparato, come ai dìoe, a niisurar^i 
col.suo ttfiteo nemico* I plenìpoten-
ziariiSpfi tutti sul piede di parÈeiJza,, 
ed i lorb preparativi sembrano, «qn. 
essere una fln?:ione.,. î  ' , , 

. . RUSSIA, 8. r-~ m sfamo oggi, 
dice la, Vqcn, in uiJfi, fliti^aEiotiQ e-' 
guale a quella nella quale ci trova­
vamo quando fu pubblicata la nota 
AndràsV ^^ 'il tnemoì^andum di Tìar-
Uno; tutte le potenza sono unanimi 

ad psìgero e svanisfie Taff i f^ 1^*' 
pnft ti trattU'dl forzare. Basta eh a 
la Porta risponda alla rimostranze 
deirEiiropa col suo conjt^gno passivo 
per 'pftrali8|ara ogni mnt> sttìÙtìt-
tìVft. Ma # Russia n o S u ò o|riten-
tfttsi di nWH farebbe t ^ p < ^ : u t e n * 

É ,̂%4et;̂ 'oh8 dìvidesfieî m TOfogna 
i«t:^.rì_... dtìlla Porta-fa fidare 

iluropa. La Hàa^ia ha 
spettava^ll una na­

na; il sentimento della 
e. la coscienza dei èiioi 
insegneranno qua! vìa 
T sf TT.' 

che IX' 
Bìi tutta 
fatto qu 
zione cri 
.̂ ua digni 
interessi lo 
deve segtti 

AUStRyirÙNGItERIA^ m.^.i^ìi 
Deutsche Zeitimg sostiene che si 
deve incolpare la diplomazia della 
-orisi attualo il-"cnr ufficio sarebbe di 
mantenere !a pacei, ed invece rode 
l'Europa e la priva di tutto éìÓ che 
costituisco il benessere. Sono \ AU 
plòmatici ru53i che facen-lo i conti 
senza l'oste, cioè senza le finanza 
hanno soffiato n*dla quoalione d'O­
riente. Ma non è solo la dijilomaiila 
ruaaa che è colpevole, anche qu'dla 
austriaca concEudondo l'aiiflanza dei 
ira imperatori ohe pu<> portare j] 
paese alla guerra e facilitare alla 
Russia \l modo dì reaìixraro il te­
stamento dì Pietro il Grand* e 'pa­
gare cosi tutte le ape!5a coi denari 
sottratti ai cammeraio ed MVìnda-
stria. Lostato dolio finanw di quasi 
tutti gii Stati d'Europa è V opera 
della diplomazia. 

quella di Evé^cbmìn-
clatft coHrfCTomsaga dell'eternità, 
troncata nel tefréti, nel rimorsi, ntìlla 

.Bclitndine dirupa terra sconosqiuta? 
"Quiii amore slialle a queìl'amore? 
Lr^giadrA creatura, incanto jL^'ra-1 
zìa e di bellezza, il primo ue%o la 
vagh?!ggia sogn^ndtf̂  né appena si 
HVGtfJia," cha, aaaottà par 
8U0 Fattore, l'ammira. 

E splendido interprete dell 
di quel primo 
Milton. 

fu a 
- i^_-

aiiràmnfà 

^J^M^^^u^^m*^\•mL 

ATTI UFnCUU 

La Gùssoth Vf/ìciaU dei 0 gennaio 
i ; 

Rr;g:o decreto 91 dìtìàtìfl̂ bre che con! 
cedefacoiià di fl-cuitófe^ ll'^conir.bulo 
dei Socî fifi&ngr,!=fo d' rigaziono dftiî  
baaliìfa Xeon», costiiUiiodl in Foss-no,' 
provincia di Cuneo. 
' Rtfgo decn-io 23 dirembrj c!io ;itjio 
rizza un, iJMtjfjeflU) aii L. 4,073,200 la! 
foilUo sî mziato aUapjtolo: 0;;bllgaziijni 
5 0,0 sai bini occiesiuaihi (-^Himione)' 
del bilancio defliitivo della aofsa 'dei 
miristero dtUe iinaqze pd.ia7ti. 

He'gio deji-e'o | 3 jJicsnibr.; che pre 
vede al personare'dei" commessi gerenti 
neh'amm riistt-azioqe flnanaiaria; 
,'R;gÌo d^ereYò'lS dieeinbre die di'-, 
8tP.'BCfi in fruK'one d! G^or-'o a' L'ìvant-; 
diil ooGQUQô di Monticf-lli d'Ouglna o U 
unipc^ìa .quello di Caurdo.- • 

Regio dtìt!ri>t> 17 diCénib-J cha-apfiro 
va 1, inoddìC:.zb>iii intrudoUa'holld'sia 
luto doili:Gii8^a di risparmio di Fermo. 

àego (Ji-crdto 17 óìa^^mbm cbaorife-f 
in Co pò morale l'Aflo in fattile .Greóu 
net cjniu e d.' S. Vilu dei 'Normanni 
(L-jcce). 
• •H-'gio ddO.em 30 lìùvéìabcc cha ny-

mma il secuiore Caìin-z?,aro e,l il prof. 
Bitlaglini ctìCEiJOritìnti, la Comniisiione 
ocubuctvu dei p:'si 0 ddiié nìiSLira. 

Pcnaoni iiqmdatj UJIIU Cote dei 
Coati. 

./s^ùi*nri^»r?jsnarji3iiaiff*j3ea--i.ì 
.^-:-vig^ji 
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r CONFEBEHZS 
A BENEFICIO; DEt* GÌAÌIDISDD'/NFASZU 

; Della donna e dei suoi poeti^ 

Ad auspicio di iluA'̂ bpera cosi = nò­
bile a pia, qual miglioro argomento 
di quella benedetta créatura che rac­
chiude ed infondo tantsì potenza d'af-
fettOi che rende il caduto 'alla vit'3 
ed alla virtù, che fa bafiodir Tesi-, 
stenda ? che si chiama la donna ì 

•Qnal idea pììi soave ciba' oircii-otìia 
al guardo rifulgente dì luce e can­
tata dal vati? • " _ ' ' ' 
: B mercordl sera 1' egregio prof. 

Molinelli, dando'principio alle con­
ferenze a bftnoBcio del Giardino d'in­
fanzia, parlò appunto della donna. 
,é dei suoi ^oeii.: • -v-

Frft, tutte le opere di Dio, egli 
disse, una fu che abbellì la soljta-
4infi dell' Eldèn e.rapi il prìrao uomo 
di meraviglia a diletto. Né quell'in-, 
canto cessò di farsi sentire ueU'ani-
mo dei nati da, lui ; sqiaguratamentÓ 
peràl'lro mòltt" considerano codesta 
bellezza solo dal lato sensibile, stro-
monto eaclu^dvO di piacere' moncìano. 
Per centro l'artista P ammira spi­
ritualmente, vi trova un riflijsaó di 
-raggio ĉ itìjBt? e neHft.ju^.e8ta8i fe-
.conda crea produzioni immortali. , 

E quest'artista à il posta.: il 
poeta, che duo dai primi giorui della 
creazióne venne fra gU uomini per 
essere come il genio tutelare, per, 
ajvv'eptirli d-illa'presenza di 'Dio; il 
poeta, per cui vado il cuore, ,psr 

;:clii palpita-U genere uraanò; il pòka; 
chs guardà/]la donna come U .oom-

^pendiOsd^Ue : bell'azza! e ;de!le bontà 
dissarainate^^dt^pio. intorno ajruomo»' 
ci»rae,il «s'ntqsrio dentro il guaio 
riposa la felicità, dei. niort^li. , 

Eccovi Eva, quell* Eva che Heiu-
pie de'suoi dolori, dello arte speranze, 
della flua vita la prima e la piU af­
fettuosa psigina dolìe tradiaìoni.-Qaal, 

aegnàte corno l'egra Innotiente cho 
noa 'àpi'é' l i ^ W è r aottd^^ir^lSTfello 
che là flgo!!?:a. 
. Anche i dramnawtici. dl8lftÈ*'t!l'ocia 
^"T'"*Ì. ^li^/^"'^*' '^^^^éP â donna;. 
« t 0g l i8« la & papf?lentat sulla' 
scena, mostrarono in lei i più lo 
ncM esempi della virtft - « m i n i 

donna intorvieno |^*di-anima 

dal cuore 
i pensìe 

l 
mtiriìfl,'^l!?do % 

fecondi del bene. - i -> . -4 

La 

^ : - \ 

V io *̂iggo Lpocbi 

pea, quQĵ to fittm^olo 
spaventoso desi nostri destini » mi 
veggo dinanzi tutta Ja vastità dal 
mondo selvaggio o deserto cìi,o il 
Signoiie avea dato pet carcere ai due 
esuli dal Paradiso* quello storininato 
e vigorose creazioni collo quali do-
voa lottar l'unpio, quel secoU àx 
vita aenxa distrazioni, battuta da 
un assiduo pirnsìero» agitata da un 
dolore crescente, segnata da passioni, 
da conflitti, giganteschi, compiuta 
come un'espiazione, come la piii do­
lorosa, la piU terribik dalle espia­
zioni. Oh 1 per quanto fosae il cuor 
ftjrmo e l'animo rasaegnat^, non 
è radono dì meravìglia l'aver du­
rata si lunga e dés^lànt^s espia­
zione senxa un g*̂ mfÉo d'accu^-^, «enfa 
un peuiitìro di fluirla? 

E di questa vita due Genii indovi­
narono Jtì cnsf tfoknni! i celtìbrdU 
oantoiì del Paradiso perduto e (iolla 
Messiade, 

Sotto le tendo dei Patriarchi, la 
donna, ridotta ai semplici lavori dtdla 
famiglia, asaUta al ricoìto, conduce 
a'psiscoìì il gregge^ att'a^s Vacqan 
òhe devo.ristorare,l'assetato pelltì* 
grino/Elia god^ dei pib innocenti 
piaceri; respirare la fresc'aura ve­
spertina, adagiarsi al rezzo d(>g1ì al­
beri, intrecciare caròle e accordar 
canti in onor deli' Eterno. E per 
coceste canzoni quei pastori, pieni 
r animo di riconoscon^a e di entu­
siasmo religioso, scorgono nella don 
na una potenza che sr fa anello fra 
gli uoniinì e-D:o/ • , ^ 

E Giacobbe cauta le lodi tleU'av-
venente|.,R^?helej • : ^ 

Da)rora ifl; cui r nomo fra»»o Ih 
sue alleanze con Dio, T angelo.;della 
paco fuggi ('a lui'; e legato al)» rupe^ 
dei 'dnìnri a della mortei" semprq Io 
straniano le suo tristi passioni. La. 
terra è una Vâ fta désoìata ĉ unf/ngi'm* 
di lagrime e, di-saiigu^y, l'iAdivìduo 
lotta coirindiv duo, le naxrpni jap-
vono guerra alle' nazioni; le spade 
sahguigiì^j Q le rimise furifion l̂e paa , 
«anp come retaggio. Però cbTivI che 
Jeva hi spada dovrà fasciarsi imporre 
la legge del oampo ;;e questa l-̂ gge 
gli dice che il forte -̂ arà vincìtoro e 
il dobòlo vinto- Nuìlan?o/io é tutt'al-
tra la cosa so l'Onnipotente entni 
egli stesso ; fra i combattenti, e la 
sua mano arresta in portentosa guisa. 
r ordine naturale dalle vicende. E^ii 
è maggiore di tutte le leggi dateria 
Ini stesso alla ena creatura; e nelle 
miro della sua eterna sapienza è 
appuntQ il confonderò avanti gli oc­
chi del mondò la pru.lea^ft dei^savii 
Collasemplicità dei fancmUi, Tab; 
batt̂ jf'e col gamb) del "giglio il tronco 
secolare ilell'orgogliosa quùrcia, 

: S ìa titoria dui popolo Kbreso è pie-, 
lift di'codeste meravìglie; e in mezzo' 
ai trambusto disile stragi e deìle bat­
taglie,^ ocCo sqri^era fanoiuiU dotica-
tg, donne di co|,tume puris^iimè, co­
perte li petto di corazza; forti di 
braccio e dì eroico ardir* ,̂ che d^ 
subito m,utiino la facoia degli avv*tf 
uimenti, e, viiHntrici,;intuonano un 
iìino di grazie al Signore, 

Mirate Dtìbora e Giuditta, 
Né moraviglìo siff îtte cessano.Jn 

quell*età vetusta: àli'aprìr^i deirera 
nostra, una debole ti mite ìiiuclulla, 

.dji'diàtìluta fra il gregge, solleva.Jalla 
polve l'abbattuta bandiera di Fran­
cia, oonquista al pìccolo re di Jìoùt-
ges il nome di v Carlo il vittorioso, 
lo accompagna n Rheinis attravorso 
lo tipado nemiche a gli pone in capo 
là corona dei padri- E compiuta la 
grave miss'onti, rici'ìve la sua corona 
pur ella: non d'oro o. d'altra ric­
chezza caduca, lua quella oUrna del 

'inartirio, serbata à chi muòrtìpé^ 
D i o / - ' • - - • ^ ••• •• •••••'-''. ' ' " - ^ ^ 

: E Federico SchilUr canta la Gio-
Vanna d'Arco. 
^ Omero, ii primo pittore delle memo­

rie antiche, con^siderò lâ  donna co-
aie un elem^jnlo Smportantissiròo del-
ijumano consorzio, come lin éssens 
che attrae e intorno a sé raccoglie 
Fattività degli uomini, ì^ùWJliade 
la doni)^;oc(i!j,pa il prima'po^to. o 
flfano gli affetti materni , di Tati, o. 
le gtìlg:̂ ÌH di Giuuooe, o lo predile-
zioni al Venero e Minerva per la 
beliezzia e pel valore, Q i rimorsi di 
Eieritt. ÌAV ^àovó' pare che OmVro 
versi tutte h sue simpatia A s^pra 

.l'Atidromacai uno di que jli "etidtìH 
virtuon destinati fi portare quaggiù 
il pi?flo delle cólpe altrui, una di 
queliti vittima supracoaritili-j d î do 

Cosi dìeae l'egregio oratore; e Te-
té^àatì,4<*Tmo discóm>, infiorato da 
scelte citasiipni in péo^ ed in verso, 
venne.morUamtìnte appaudito-

B---v^^^Uifmw.t:<'hif^..vwy^ 
'4'^"~^s'^ 

groco sotto la fórfiSé pllsp^uldld^'r 
auguste, cògli attributi pjit roigìp^ndi' 
e sacri. ISgéiia, Ulcmm ed msttra 
valgano ali* uopo. Sèmpre nel'digam­
ma greco la donoat madre o figlia, 
moglie 0 Marnata, ragina o popola­
na, avventurosa o infelice, ciìraparo 
nella giusta misura dy'suoi rappiirti 
Civili e fsniiglìjjrì.... Ma od« .luayur-
J'afral all'orecchio :̂  S,:iL^tirerasafo 
porsop,uggio della, Medea; a'ul ' quaVo 
solo pare si.'accumuli tutto quanto 
il vitupero scjvgUato dagli uomini 
Sulla raomoria faraminìln? None W 
lì luogo di assumerò in,osarne qu^ia 
trag'idia, che forse voleva impegnare 
di che torribUi partiti siaconaigliem 
ul cuor d'una femmina un amore 
ingiustamente vilipaio: sì iivverta 
però che la: povera tradita ha tutto' 
sagriftcato per l'ospito straniero; re­
gno, natriUj genitori, fratelli; cho' 
ha solo compoiLso U voluttA doUa 
vendetta; che prima di ridursi al 
f^taì'psfìsà éostime ima fotta er^-
menda, E poicia a'aggiu'iga eh* qucV 
dramma nacque in tempi poateriari 
alla buona tragedia! quando Atene 
seiitiva il biwgno ,di,ati'aordiuarie 
emozioni, e quindi il poeta, evocando 
(ìairoblio qmdrantióhissinia t rad ì ' 
zioue mistiGSi cedette ai tempi. 

Mettiamo a confroiito l'uomo a la 
donna: n^iruoo â pr,spot0n2a e l'or­
goglio; nell'altra 1'uraiUà * la doÌ-
qezza. La storia della donna ò lii. 
atoria delia raasegnasìone; od il Cri­
stianesimo, per CUI ì nomi di madri) 
0 d) sposa piii non snidano dun od 
abbietti; fece deìla'ras'jegnagiona utia 
virtù più subtime^, dacdiò non è 
più una flerft' necpssitài La rasse­
gnazione ridona le iorza che ii do­
lore ha Sfossate, arriV'chJKC<s rnni^os" 
dtdb^ più pure emozioftì.'̂ rèftdè 'Iti- ' 
i[̂ ossibÌle uiio sconforto durovol', ira-
ppdìHce ii suicidio. B.^i^anfo il^.^ca-
4fl8ta virtù fu n*bìTrtaìo l'anìorel^ 
Poniamo a fronte Didono ed Ermen-
gsrda.. Ambedue amano immènsa-' 
monete,..^lubedue sono tradite, abbàu* 
(ìonata, Ambtìilue flniscondroìia moipte 
]ft loro, passiona. ìip^iu^rj pk% 4t>*'*fi*;' 
aitàdt'aii'eUi 0 di sentimoniil^ Vir-, 
gìlitì̂ , *Ìl poeta iiba fra teli antìtìhi'. 
ftvea presentitoci!' tirfstJahtìsTÌVi'"',̂ £Ì(i' 
aa spiorrejl nodo dalla frenetica pas-

,^ion^;pba eoi Muicidìu; Manzoni av-
vtìce conduco mostamenttì la Hua 
pìttima,a.d una morte -lùita* SQAY'% 
non invocata, ma' venuta come una 
grazia-, Virgilio ci fa 'inorridire; 
ÌVIaj|Z(ini CI fa piangere e pregare^ 

E l'amore fiantiftoato dalla reìi-' 
gione fu la prima inspìrasiiooe VÌ-JI 
poi'ta che sovra gli altri coni aquila'^ 
vola in queir ammiranda oreaziona.,.. 
in quel sacro Poema • . 

Al quale ha posto innno e Ciclo e'Terra. 
L'apotfoai .di BiifttVìce-fe'ìi piihto 

più elevato, il- temfi primitivo' della" 
Divina Cgn}p}edi(i- Beatrice^ eraipér 
panie un tipo di perfezon?», un es­
sere celestt^, cui bisognava arrivare 
Hbernndojìi fl^Idimo degli aff.itli eoi 
pevoli, eievaridosi Cogli sfornì dt una 
instanoabiJo volontà. La ,pietp8»| fi­
gura didb ^ua dilritta,^pur\yif^ da 
ìnngi, • bastiiva ad indilrlo ali Tr̂ pO', 
teiiza dei male, a ridargli la «uìeji'gia 
liei itene. Ma quella' donna /((Ori; 
a ì:i haìkzza, oM gli'•èra'apparsa 
s'ottu forme reali tiivfnne un tipo' 
ideale, onde fu taltf invasa la ma, 
potente iirìraiigìnazionc, t u tu agitata 
la sua grand'aniraa. E Tuna e. 1 i(ltra 
sentirono'ii bisoirno di.esp.itidfr.-ji,.., 
0 Dante fu poota. 1? pan t i sovrana-
menta la donna SUÌ ;̂ od il noma di 
lèi giunse in tutti ì liidgh'i in cui 
non è straniera la dolcâ  Irngua d'T-

-taiia, e siripoterA in tatti i tempi 
ciifl non avranno perduta l'erudita 
(iella letteratura cristiana; 

'. IH l'amore fu inspirazione di altro 
!«oinino: iì Canx-oniere del Petnirc»^ 
è monumento varo dell'arte, uà li* 
b-o .che dopo cinque secoli e un nu; 
mAi'b.qiiàHi infinito di imitatori può 
esaf-Tfl ancora studiato uti'm-jnte e, 
par qualche rispetto rimarrà sempre 
esemplare; 

Petrarca amò Lìura.e oantnlla. 
Elevata cosi la donna agli onori 

celesti, le si dischiuse nei canti'dm 
poeti che vennero dopo qu^n due 
spaimi un vastissimo campo di atti­
vità; e fu ricunoaciuts a lei pure la 
dignitA.di.gor-U'^li." «ì|a gra/id'"panai 
della glòria e della fdUcitii njizionaltì. 
; È Leopardi e Grossi noa Ga,iita, 

rpnó invapo, - , : 
Ora un'altra opeya astaasAuiaiite 

gloriosa e santa è confllatualla don­
na'; a lei spdttÉt' ài cigeam'a^vtì J« m^ 

' ctetà facendosi la so'flcorritrV.a 'i l'rt-
ducutrica d«l V'Opolc Conaiglìo^^CJ-
dtisito cha ntdlEÉuostrV città v.'diàtao 
tradursi in atti, comò ne formano bdl 

vrTwsw—rtoT-'wscsHa 
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^l^^ji.della umanità o nonlìmejio rad-j testitnonio questi convegni promos^ 
\ 

v a . — Avviso. —. Il chiarissimo 
sig. prof. Averardo MichtìU dari la 
sua prima Uztone di pedagogia nel 
giorno di mercordi 17'corr. gennaio 
^ìla'pVé2pom. nella scuola lettera J?. 

Dalia Reggen ta^Xt gennaio 1877, 
Il Rettore 

" "' ToLonm' 

tinsSfti«; ~ Alla Congregazione di 
cariU noi indirizziamo alcune do­
mandai 

È corta la Cjngrogazìona^.ohe la 
^ua circfillape 9 dQOem,b^eÌ(;UÌmo 
scorso come valso a richiamare Tat-

Henzio(M| ^Jla;Alttadìnan?a sul, gri '̂̂ * 
[ argomento detT alj dizinufs ricir aGOat* 

fonacrgio abbia poi avuta tuttia la 
necessaria diffusior̂ e e^sia stata stnf-̂  
flcentó a generali?zaré il concetto 
della pp&aibitilà di riuscire in qua­
nto scopo, a dare Un' idea dei ttitìzai 
da impjpgnrvìsi e dolJa iipesa cba 
esso addomandft t 

^ È certa Jabìtigregazióne^ohe gli 
articoli da noi publdicati senza ea-
a^re appieno forniti di o|»^èr^3^^ 
coli^isioni^^ideì datì ch|?a||^i certa-

6sét precisimonto cOÌtiVa, abbiado 
^otulo suppuro aWitetto? '1^! 
^ -fì iritonziono dalla Congregaziona 
è\ mettere il pubblico iu grado dì 
meglio, conoscure V intrapresa alla 
<(ui atidaàlone si chiede il siu'J'Con-
tìorfio ? "̂  
, A qa6sf;fì domande dettate daf^ 
benevuli intendiménti ó colie; qual 
oredjamg^^di far i in^qrpreti-^ej pS?*,-, 
f 9I;Q'JJ,^ moltissimi, ooncittHdinì, ^ , , 

.riamo ^ché la Cjngrfìg-izidnn vorrà 
'dà>tì *cdrt9S6 risposta. 

mO che la Deputazioni^ provi'iciaìo 
greBóOtt̂ fittasi nella seduta del'S'efftr. 

•e discusso sulla eventiuiUt;\ cho possa • 
'non 6.^sei!f00,ateniporanea. Jàftpitrturà 
{d̂ Utì dutì lineo f-)rrov.lariQ Piidova-
.tóaasàno, Vicon^a-Treyiao, nella se­
duta svtffSda delibino d* tridlrizzarQ 
rappresentanza al ÓomitstÓ piM^^' 
neatfl cunsorzialfl aììo soopi) cha 
(Jualttftqiie sia l'ordina^ di prograa-kr 
sione det,lavori,.l'apertura .deli.d^a 

- tronchi segua cnnuruporaneameiito 
a eerniifiidel contratto. 

493'4»c^45!ll. — Là Presidenza dira-
'raò ai sòci la seguente circolare: " 

«; Ottenuto i! gentile consenso de­
gli artisti signora Fabris Saatifli 
Gioconda, soprano, signori "Eioncoai 
Ettore, tonoro, Cattani FiUppoĵ ba.sao 
comico, nonché dei Jiostri ciJiiclttà-
dini signori proft'ssori Dri^à'Hi'ó-
liardo e Cim'?gotto ìUaao, la Presi-
4onza in aggiunta al programma 
N,^3 ha P onore d' avvertire V. S. 
Illiist. che nella 'skle del Casino la 
sera di lunedi 15 rorr. allo ore 0 
precise avrà luogo un traltenimcnto 

i CfeiioOhgratulÌEimo colla-, Prelsif^efiii 
ql aver coiabinato la .serata con a.T-
t|sti di un merito riconosciuto, che 
ci toglie ogni dl̂ bbió .^nìribsito. 
'.. tU-AUì^a VAìfì^'^ìnli. — Ieri 

Un buon successo dallo apottacolo. 
fiBaswH '©r^;;Eiia^^*1. ~ Ss'condo 
Diritto la^ nptizia sullo^ sospon* 

aione dei Ruoli organici, ó pViva di 
l'rfgni fondiunento; anzi i lavori nâ -
coayari all' aUuaziomi di quAl ìluoU 
spno prtìssóthè tutti compititi-
• La circolare del di 8 corrènte dpi* 

jl|OnoreVoU> ministro delle finanze, 
ÌGk per luufirmatadair onor. Séia\nit 
Doda, è una prova, anxiohà del ri­
tardo,, della aqìlecitttdine del go>8rno 
pbr tradurre" in atto Tirapprtanta 
riforma sancita dalla Caniera,,^ -: 
1 Ed infatti quoUa circolare ,dtìU'o« 

noreVole ministro, non fa che invi-

Oonsigno, il ohe oggi appunto av­
venne, 0 ide acoor-iarsi sa ogùJ mo 
<^alità, tì prevenire cò3Ì qualsiisl^^dì^ " 
spnanza, la qujì,la avrebbe potuto 

!o^ere:cagione di-mn^^ tlt'xrài^ nhìÌQ 
registrazioni per parta dellA Corto • 
dei Cooti, 

da Aguoae, in dato del 0^ al Fan* 

J f Ieri gitt^s^ <i^^^^ tfìlegramm^ì 4* 
ujiìegtiano, inviato dal prô idj3ftteE.j 
iieU'AsBoclazuìitd cj4ituzi9J[̂ |ija;.̂ (̂ t̂.R 
cp!A agli eltìtioi'i di Ag ì̂pa-i ,d?|V> Ì̂ 
ajl Bonghi, annHuzlantu la dijuV.^U-
ztotie a debutato. Vi fu uhi"e:jpló>^ 
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Iiiono,..,energ1ca di p;IoIa» ed una dK 
i»Oi*trnxion« numero^isaima girò per 
la oHlftvgfi^a'^^te^YW» ai Bollichi 

Vagli elfìttorì dì ConcglUano» e fa 
|>B1 spontan^ ed , ìraponentte: eh 
%n poU esaen\ V§ impodìta i à ' a ^ 
innata. > -

• _ ^ ' H i •w»^^-*wV*<»*--

!'f. 4 è^ 

fedfi alle nostra parole, ispirato dalla 
coaolenza del Tsro. 

Sé araste U vostro paese, î l'-Wél 
a cttOfe gl'interessi de! vostro col-
JfiA'Jcfe .^eJì« pairJ^, VtìJaifl i u ^ per 

Hararsi le sparanes *ohr atìprMffi a 
Pietroburgo, 

. •^Ji^*^^;>" 
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^^«!ii d o s o ft| KSc. T- iSl l(Mfge 
ttell|t^Ga2cWtivÌÌtf/ia del 3 1 ; 
, G&vio Masini, detenuto alle Mu" 

i-aie» ha occupato iì sm torneo ntì 
livorare un magnìfico stipo in ebano 
eÌ;>V(jrÌo clm egli lia mandattl,in do-
Ì6 al. Re •Vittorio Eman'u.;lè/òhio-
fendo in cambio U condono di 9 mesi 
|- pana. 
^Ijo-étìpo porta disegnati Jn àvoritf 

gli sttimmi della principali città ita™ 
Jmjip. uniti fra ìfirn ria fra^r dì s^m-
sito lavoro. N-al imuo h^yvi. la fi­

rn dti Rs,, seduto in abito da cao" 
cfatori), col fucila fra lo gambe e il 
<^ne disteso^al'plfldi. 

Spectaimente la figura è di una 
atnpenda M'^cnzìon» cho rivela nel 
MIBÌMÌ un ingegno non comune, 
|;Sappiymo che il Ho ha inviato al 
(fiinatore iiu niBgnìtìco remimtoir in 
(^p con fregi in brillanti. Il dono 
tìpft.floonmpàgtiato da imfi lótt'ifadoT 
cbmm". Aglisnio/cupo del' gabinetto 
di Sita 5Ìaestà nella quale, a nome 
àpi Rfl, u\ facevano moìii aJogl al­
l'artista per la eccellènza del HUO 
lavoro, 

DeJJa grazia non so ne è parlato, 
e6 è natìiraitì da! mpinonto che 1« | Usi ' a l t l ' i l IjUgUl SU SiUaWJOIl 
.grazie di simiift natura ai cuncudono 
aoUmi'nte dietro favorevoli rapporti 
sulla condotta dell'iiccu3àtor 

• _ • , ' ' • 

Intanto la moglie doÌ Masini è 
partita p«!r Roma coli'intenzione di 
profientarsi al Ka per perorare Ift' 
causa del marito. , , ^ 

^.'im^e^,'VUi. — i l )ÌÌGÌ} J'it.Uic 
di Taibés sognala un caso nott^vole 
di longevità.' 

.̂ GiiiiVanni Bom-gaiére, il decano,, 
del pavse, è mprto teatè/a Beaucens 
all'età di 107 ami,,godendo piana- - , ,.. ,,^ , „ >'>i 
menti) di tutta le sue faGoUà, « Sono l'^ilgàii noi Fanfill 
p|rtito, egli digeya, fa i : , l ' annata a l L'qnor;-Branca, segretario gotio-
3 l annO;;! ho sBEv.to-daeiarinì sotto :tfae al ministero d'agricoltura e com-

Ci .aoslvodo.: 
Preg. Mff. Direttore^ 

Caitclfranwj Vcneio, 12 genn. t87ì. 
; Lo fiuudo duo preziosa notule ; i» 

tìriuittchtiaUmsinfl negiUinBfldftliofna 
Ucavalier P t t r o Manfiìn per,infon­
dere ccivagglo agli elettori onde .to-
\X\\o con mnggior disciplina f̂ JÌ can­
didato mìniateriai^, ÌB qt^anto, che 
oalcolà dì ctìi'fo un suo feudo il col-
tegur di 0:i9tèlfranco*A8o]<); Jn se-
cotid^i '̂ che contcnipór'anearn^nttì ai 
Manfnn flCtìSft qui A sotto pnifetto 
Castellani un tî mjio commiRsario di 

, Castelfranco per lo, ecopo..,.. di ,ima 
scanjpjignatà iiiVfìrnaltì onde rivodortì 
ed abbraijciaro i fedelissimi suoi in­
fimi. 

Non è vero elio tuorlo pi*faioso que­
sto novelle ? E poi Ella ardirà an-
/jorijt o^stinarsi aJ tk^mnvi^ chfi non 
pBasn liberamtioto la volontà del 
paese ? -^ Me le protesto. 

Leggesi nella iPò'rssuerania, 12: 

va; noìli nostra oitt | , Jn &rm& stf̂  
ìentte* là Commisaioft^ dolìk Camflrà' 
dei dopiituti^Jncaricata dì rtìcar»! nei 

iCoIJjegid di firivio por; awime|a^iìn-
/f fnr*aK!ont circa V^l$zÌ(\mAl^là^PÌ^^^ 

tato di quel Collegio. 
Alla stossfi, accompagnata dai c6-

! rimonitìri di Corta e, dai niazsied, 

gli onori sovrani. Alla stazione fu 
ricevuta dal Sindaco* atì6t>tà^t^oa%o 
da vat-it 'IÌF^SOSÈOH,'dai' getnirah Pò-
titti oTahon de Resél; e dalle Aa-
W i t à polìtichtì e giudUSarie, Diie^ 
corapaguitì difanttìfia, tìchìerata Bòttb 
la tottoia^ le venero gli onoil militari 
al suono dulia rawcia r«ale. 

: 

i 

• r 

La UappreBontaó^a gcose nel padi­
glione rétìle, ove ricevette gii omaggi 
di tutta lé Autorità; indi in carrozza 
di gala, andò ad alloggiaro all'Albergo 

Oggi sì recherà n Brivio. 
* r ^ \ j ^ ^ ^ ^^-_-^^ ^ ^ j 

Leggflsi.flel OonsiUiUionnel, U ; 
^ Nei circoli purlamuntari fli com-̂  

menta vivamente un èrticelo pubbli­
cato dalla Patrie^ ^opra carti progetti 
del Principo ImporiaìeVélatlvaraente 
nirostrasione a sorto» e alia chiaoiata 
sotto là Vandtere dei giovani dì 
vent' anni, = 

V" fc-1" > V-> I « . 4 J * 

Gn;^T'àldVdà mìiiWttir^fìparatoró' 
vanno spargendo a Caatellranco e ad 
Asolo chft, qualora Saint lìon venisse 
fdetto in altro collegio opterebbe per 
qnéatb'.' ' 

Kooo un'altra bugia. 

K;i)SSERVIATORIO ASTRONOMICO 

, • :•_ '^^s^<m^^:^ • , •. 
A nìctrofii vero,, (il .Padova, 

T'ittùpì metldiPa seva orèl2m.9 8. C:2 ^ 
T«f:n|]')m*id". di Ui'm-d oro 12m.U s. 33 3 

Osservaiioni meiereologichs 

, Smagali-'.Soli, Sù toBB^ eletto tn I .r^A ArtW'. ... u \ , , 
0 dì Ca '̂ ^ ' ìiv(ìi 0 rriodio dal miiiTÉ̂ - • altri collegi, oltre' a quell 

stt^Ifratico-AsoIo, non aòcottaràche U 
candifatura di ^ a^ficl9V^\iiUiì- \' 

- ^ » * V T 

i l '|;«^nnalo 
ÈL 
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Ora 
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I*uigi .XVI, e Ciurttcro sotfo la rypub-
btiC8;fate il conto, io debbo esaera 
lesolo suj^érstitédei'mleì compagni di 

l iwKlSai^ lén «ScUtf'C'lMeU (Il 
Bf8rt*«'8iaonerà dóniani t4^|^en1\* 

iifePiazza Vittorio Emanuele allo oro 
pote. i'seguanti p'^ì!'0é •-" " 

IfPolk^. neitreite. Maestro Gilli. 

• ^ 

i 

-:! -x 

ZiSinfi'P^i-òhissn .Vjjós/: Pon(;lii__. , 
3 : Omagqio a Misd Miotto K r a 

| ; moU-i della «teaaa pei' F r a h k . ' ' 
ii,ya.ìzm-. Alpi. Stiau*^,; , 
SjjDuetto 0 finale V Machct. Vei'di. 
6, Marcia. 

VaMKzrA,12.~-Uenì. it. 76.Ó§'"t6.IT. 
I 20 fraucìu 21.71 

MihKm,\2. — K^ad. it. TO.fìO. 
, , J 20 fn;nchi 21.71 21.75, 

g: '^^fó. Moròi^to fiacco: prezzi'sta 

h^<)m, X%-r-Sete. Affari milli. ^ 

móVGìo. aveva . fRanifestatà l'iti^en-
zione di dimettersi daisuCuffloio. 

Can.'sa ìmniediala di quostà sua 
•'delier/fiinaxidntì ora Jl̂ ĵtr̂ etìU p̂̂ '̂diH ii! 
'>ApÌQ!pi,q..;dÌ'ii,NapoHh; pmUosto che 
^I1i;!tiaftrtìi-pav0 che eaiga dal Banco-
di quella città, cennfv^nU' <\'dh\d\G 
Wìnìsirp,, C!hfl;ri00,è,j.;Qnpr. Maiorana. 
•Glii j ' | a ^ P , i , a l f (|.nòr; ftì-anca» cpna,d, 
f oò di,7«ttK'b||t5»iwoyp|%'^Aiè sotb' 
ifiep la cosa ÌR'Sé stessa, ma princii 

^palmento come indizio d'una pdfli: 
,5pìosa,t8«d|^n?;a amrainitìtratilra. Non 
potendo "(Juìndi consentirvi, né a-
vendo modo, egli solo,. Cll ^pporvisì. 
pensava di scaricarsi d'ogni respon­
sabilità eoirabbandonare l'^amiiilnM 
'stVazinnw, • _ ^ _ . , , 

In seguito na desìstito dal suo 
proposito per compiacere al suo mi­
nistro. 

nmm.:i'Q^ - mili. fQÒO ;K7,3 7fi7i7 
rfvmi^inet, cjnt gc. f? 6 : ; 8,0 f 7*3 
Tun.dttlvap. scqueo 7i78 ,7.87 7.52. 
Utnidils reliUiva..;. 98 9« 06 
lì(p, e for, dJl vento SSK 1 NKEO N Ê  J 
Stato'dei cielb',iVA!mv.''-,nuv.*irnÌ'v. 

'Dd'rfic-2Z'.>di d^d';ii'ijt'^meE^^f4Ì/^^ 
Temperatura.massima.ì**i.4- fiof^ >' 

ACQUA CADU:rA.,l>AL CIKLO 
dUle 9y,i<lf?ftn. HH'l'n=«,m'l!.,0,2 

r̂ ;d!e'9lV. 'ifaiff̂  Vi!) •. 9 ... dd i2 i s 'U 0, 

tiéo^t^t-otnni»."'Morena; 'prftéarRtórè 
g0nera^O||«?O la Corte d* ' " 
^di pSécmtì/chV è l « H m molti 
giorni t^l^bba numeroso è lunghe 
^nf^fln2e!|c0l: Ministro della giu­
stizia^ » (Mt jftnìstfo dèir interno. 
Il comn^. Mor«aa, ,.C1IQ;'' alcuni gÌo& 
naU ajununKlaronàliha.jdbvfiiaeìiaaf-
tire còl Maluaardl, ò partito soiree 
forse in questa partenza isolata o' è 
un sintomo che può esser notato. 
Difieàt cita iì comm. Morena non ab 
bia voluto compi^rifa una specie di 
poraonaggìo del segu(^ò"del'pi:'0,ftìtto 
e che perefB, sia partito solo. 

I^'-Roctjrdo.fra la autorità politiche 
giudixiarire mjlitfl,rt fa'vivamente 
raccomandato dai ministri dell'in-
t*ìrno» della giustizia e della guerra 
ed è Ja baso d* azioni del piano 
combinato al minifitero dolV interno. 
Jl raccordo ai raggiungerà se da 
parte dei perflonaggi che quelle aiì-
torit-à rapprestìntono vi sarà còndi» 
abendensia reciproca e se non vi sa­
ranno quelle usurpazioni di poteri, 

*1Slfè'nuocono tanto ai regolare aii^ 
il&menio dei ssrvìsi -ptibblicì. 

Si assicura che uno dèi primi,!^tti 
do!' Procuratore generale, appena ri* 
tornato^ a Palermo, sarà ttrta- lunga 
Sèrie di ammonizioni.0 si aggiunge 
che qualche vilada, mmasì éìrehbe 
'te\' vegeto, /dovrà esser in,quèlla 
serio compresa. . , • 

Aii'è'tH'iamo. che gli sforzi del go­
verno riescano. ;f-.. < -•= 

Si attribuitìce RU'ftfhor. Kicotera 
•l^Sntenaiono dì istitiiìre usa, «uova 
direziono generale nel ministero dei-
IP ffttePrio^ relativa agli affari concer­
nenti ì Comuni ,tì lo Opero Pie. Fi­
nora parò niunapisóluzitìne'fu presa 
e non partì ad alciiiìb conveniente 

rià"t'ìtu'z=óh'o'd'un ufficio nuovo men-
t^è;6 i^rossitaa una riforma nell'or-
diiiamentff »i dfli Comuni 6bo dcìh 
opere Pie. 

bvéìfao ebbo 
te alla mobilizzazione.» La ma-

lera colla qnalfi questa -vónne ^ 
:en» fàttàir 4^^^^ ^^ «1^ cfoto 
^1>mpleta Irapotenza russa, e ca-

atteri^za dall' aUrp Ù ro?,zo , dÌBpo-
ismO'.Hioscòvita, che non pensa che 
air una guerra ingiusta, por IH i]uale 

governo non ìia effettivamento da-' 
aro, succhia senza^mìaerìcordia fino 
U* ultima goccia il • sangue del po-
ero'popolo. • "• - -J f : ••-
Pt̂ r gibngpfo a tale scopò si pensò 
tut«!*t » i p ò 9 3 J b i l i i I^on con-' 

iìderandp il prestito nazionale ,al; 
juale anche il più povero artigiano 
fe contadino'dovHva prenlep, parte, 
urono notata m Rusisia od In Po-

^Ìi-"zii+^'^' 

f=^F:*t* 

senaU di Berlino. ^Imperatore rSn' 
Mm\& per U | im«I"f"c t6Uà daté-"^ 
gii nfl'.occasìOf^ d^ ) ,^ fn f l sua 
UBU^M a sotrg^ W garanzia che 
la Pfuegia oompirà-n^ì 4«oU'impero 

'^laenà; missione, coltivando le istìttt* J 
rioni voramtsntfì monarchiche e Ufea* 
raji. Egli non fece alcuna.monjsioiifl 

.SttJla politica estor^v ̂  
iiV,- .« 

(̂  • (Agenaia Stofani) i i . s . 
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^Vartì coi lata, che tratta, nella Gas-
•zctta di IVcoiso, della elezione di 
CàstoVfranco-.^solo, non è soltanto 
TiO grosso peccatore, ma, ci duoltj 
ìlMirlo, è un peccatore Jn)pe«it(;nto. 

&e l numero 12 della Gazzetta, 
f i ribadiso-i Iti sua afi'ermaÉionì 

amia coadotta ilei Saint Bon a Lissa, 
ed osa, per dar forza alla sue .pa­
rale, appoJiarsì a docnraentf, 6eni:a 
pQi'à citarne il testo. 

îOr bene: noi abbiauìo eia citato 
fi|riftìntÓ il tfì5(o dtìl soJo documento 
fl% può comprovare ia ooudotta dfllla 
Formidabile^ comanda^^dal Saint 
Bf^i in quolìtt nif^mst^ battag-lia. 

ĵLa Formidabile^ dice la reìaziune 
u^:^ialc Armata dal oontram mi raglio 
BrocoJjtftti, la For'mùìabìld mei dal 
pòrto rO£>^'r3ft <ifi g l o r i t i / ' 

Che prir̂  le ha ella da contrap­
porre^ ̂ sfetìbiirar^^^ a quê stH ? 
Quiir^ la fóufo a cui ella va po-
stóaujjttì t Non pu^.èsgere ohe la fonte 
di;;u^ì-annno inaU inten^ipnato, 

It^^&rticolista i^krìa di persona au-
toreypbj oKe'scriye da Róma, Bb* 
ben9,^..^perobè non noujjjM ^̂ ut̂ t̂a 

irayijp, che deva oancellara una 
flMrffiupagina ddU sforifl, che dova 
g^^iardare la parola di un illustre 

irinaio, del coutrammiviiglìo lìroc 
cifìtti, 0 togliere ogHi autorità, ogni 
n^jéstigio ad una relazione u/Jicialo? 

jFuort i tìbmi, signor 'flrfio'olìjta, 
fifori f nomi, se non vuole esser tao* 

f t̂o dì maria fede, «e non svuole 
ritardi l'accusa di aver inacerbito 
piaga di Ufia sconfitta nazioiialt^* 

gdttandojil ludibrio sui più; nobdi, 
ii^^. p ù ftroici sagriflzii. . .-

Bl-ìttori d Ca-it *'ffanco-A?olol Dite 

iiuta liutnin'i del oat^oueMt Haynttìrll 
ili. qualità- d'ambaficiatora d'Autìtriè-
Ungheria press<j IA nostra Corte. 
Siamo of?gi in grado di aggiungere 
che già, da più giorni era stato uf̂  
flQjajmente cbìesÈo, p-r siffatta scolta^ 
raggradtmonto di tì. M- il He, in 
nome del quale fu imcuediutamunte 
riaposto in turuanù assai lusihg;ljieri 
per il nuovo smibasciatore, 

{Diritto) 
• - . 4 m ^ - . . 

L ĝg;??*! nel Piccolo di Napoli: 
lnfornia7.ioni che riceviamo da Ro­

ma coiiforraado che tra le proi>rietiÌ 
dtìlla Corona di cui si proporrà la 
cĉ ssiooG al dt^manio nella nuova log­
ge per la Lista Civile, aarà la r'^ggìa 
di Caserta, ad onta del(a posaìma 
impressione ohe questo progùtto ha 
prqdotto trft noi e ad onta pure della 
viva oppomiotn'. ah'esyo trova in aL 
cuno d*d ministri dei Rft* 

Togliapjo iìaì Daily Telcgràph il 
teato del telegramma inviato dal 
granduca Nicola al principe del Mon-
te.nftgJ)9,.ip ,̂oocBSÌorjfì di?) 3UD g'ìùrno 

"lUtutieio: V Circondato dall'armata 
delia quale h pisoiuto a S. M, l'ifn-, 
parature idi affidarmi iKcomaudOi lo 
bévo' alla ealute ' del cavalleresco 
principe dì ima na^iono eroica che 
ha spargo il SUO sàngue per una 
uausa giusta e sapta.„lo oopfldp che 
la grafia e la gia-itizia divina acM-^ 
gU^raano i voU che-la Russia offrii; 
par M vostra fehclfà, o mi congra­
tulo raoco stesso di essoro stato scelto' 
da S, M, l'imperatore a rappresou-
tare in ù nobile cau^a le magnarti* 
me intensioni della Rusìia. * '•-

Il prjinoìpa di Montenegro rispose: 
< Cho Dio oonodicft io armi russe, 
cha Sua Maestà hft affidato a mani 
cosi degne, e possa egli aiutarvi a 
compier^, i;i prò dei nostri Ciirì'fra­
telli slavi, tutto quello, cose peir le 
quali avtìte già fatto tanti nobili e 
gen-̂ roBì aagrifizì- Tal» èlaprogbìe-
vtv che innalzo aFcielo» nel motoOnto 
in cui sembrano O^B^T vicin? a ro.%' 

Roma, 12 gennaio. 
Nel Cmsigiio dei ministri che ieri 

si tenne sotto la presidenza deiron, 
pdpretis 0 CIIQ: durò a m i Junganien -
te,̂ *non venne solamont^ discussa la 
questiona dfìir appU^ar^iona dei ruoli 
organici dal personale" delle ammi-
piatraciom civili. Questa questiono 
che venne risoluta in breve tempo 
è sulla quale i ministri andarono 
^gevolmouto d'accordo non occupò 

cAa utm parto àoììa. s^duia. 
, t 'argomento ohe piiii a lungo ven­
ne trattato fu quello della lega con­
tro il macinato, la quale va» par 
òpera dì parecchi deputatt della aî  
nlstra, prendendo uno sviluppo cho 
deve preoccupare seriamente il go­
verno tì tutti coloro cha non vo­
gliono rader dfstruùÈo 0" minacciato 
quello edificio finanziario che costò 
tanti sacrìflcl agli italiani tì tanta 
(attpa ai ministri precedenti- y o n , 
ptìpretis fu esplicito nel diohiamre 
che la ìdga dev'essere in \tutti ì 
modi combattuta, e ripeto che da . 
vanti al Parlam^uto ogH rinnoverà 
Ja afférmazione che per ortf holi af 
può nemmeno jptìu^arff alla aboli-
Kiond delia tassa del macinato od 
alla sua diminuzione. 

Gfli altri miiiìsàrì fecero coro .̂ Î  
presidente^ je tutti promiaoro dì ado-

Il progetto diJflggesùU'istrazidne 
voraitaria, préseut-sto: alla Cambra 

dal tóinìstro Co'ppini? verso'la metà 
,di..:dj.CiaiìJlire,.non venfta ancora stim 
pato. Comincio a dilbitara'cH'é^'U 
'll^Molita^Eóae fossa prò fot-mafiomù 
tante altre.. -. . > ". 

La notizfàHh^ i r Ministero sta 
preparando un progetto di legga di 
riforma del Coosigliodi Stato e della 
Corto dai Conti, data o r i dai gior­
nali, ministc^riali^ è'.-vecchia ed io va 
l 'ho scritta un meso fa. I progetti 
di leggo sono quasi com]Jlati e l'on. 
preaidmito del Consiglio, sta esami­
nando quello ch|,,,j^ncBfne la Cort-ì 
dai Conti, mentre l'onor. Kicotera 
esamina quello relativo al Consiglio 
di Stjto. 

Nella politica estera perdura U 
solita incertezza. Le notizie dì'ieri 
sono CAn\iì'&ààìiovìe^ ma il pub,|)Iico 
crede alla impossibilità di a'vitare la 
guerra e nelle nostre regioni ufficiali 
ó'é la medesima credenza. L'onor.: 
Melegarì è sempre Jndlfipgsto, ^^a 
vuol continuare a lavorarOi : 

Il Re è passato, iyrì seta ^per. Ro­
ma, diretto a Napoli, da dove ^ tor* 
Rara qui^ per fermarsi, domenica 
prossima, . 

Il Consiglio Comunale dì Roma 
digcutfì molto vivacemante il bilan­
cio del 1877- L'Amedei che com '̂ 
batte il sindaco Vanturì è il porta­
voce di quelli che vogliono nraet* 
tej'G alla testa del Municipio il Pian-
ciani, lì! r i riusciranno stancando il 
Venturi, a cui nulla valso l'evolu­
zione 'progrehistan 

onia daUé'^autorità tutta ra rgen-
eria dei privati, una pftrttì rifasciata 
er l bisogni dalla famiglia, H resto 
igiHata per ridurla hl^ moneta se 

yì fossa bisogno, misura che come 
^ noto-tto^ viene prèsa da unb Stato 
che 1n'cM?<^fltr6roì. \ ' 
I I pofsidonti della Polonia russa 
ddvotterd'ìrioltro somrainistraro Câ -
inaili e gMni non *1cevando che un 

nono del regno, ohe non verrà cer-
amentfl mai pagato. Le pene pecu-
iàrìfì hanno or* preso una grande 

astensione e nella Polonia special 
foonte a Varsavia ed altre irapor-
ianti città. Ogni giorno avvengono 
numorono dennnciazioni aììe autorità 
^he condannano poi grinno<:entl po­
lacchi & fortissime multe, e tutto 
^ìd perchè la Riissia ha bisogno di 
^enaro per la guerra contro la Tur­
chia 1 
l L* industria tìd il commercio sono 
óHrtfmodo danneggiati, special niente; 
in causa doi trasporti niilUari»* pe r 
a paura di una guerra imminente. 
allimenti aumo^psi succedutilo nelle 

^rinoIpaU Città,""e è'» opcrìit sono 
jonza pane. 

Al pauperismo ognor crescente eoa? 
ribuia^ non poco il fatico della .̂ op-

^resMÒrte della ihiìgUf^pHlacca^^d^ 
f introduzione deUa Hfl^a rùs^a ' 
^olonìa negli uffici e nelle scuole dì-
jpani^r^ che moltissimi inapiogati % 
mapstrJ sono ridotti alia miserìa^^T-
è fiicijl comprendere cotee ijn laU 
Itato 1|ì cose abbia una influenarA 
|annafek sulla pubblica mor^ìn e sui 
CostumL Coraerèdunquo possìbile^ che' 
unoSt^iocbpfeiiìpesta néVsjxo proprio 
|mpero"Jà moraùv iì diritio é^ìà'}}• 
«rtà,,|bbia il coraggio di combat-
are contro la Turchia per sostenerti' 
diritti dfllì'umanitàf 

ì 
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l Stauffdnberg fu sceìio con 7718 
voti; il hkvùne Orr con 36)8 e Prae' 
pi.sii con ICG7, 
I Bruxelles^ IL 
i Unì telegramma da Parigi do l i7^ / 
dependance Belge smentisce te voci 
fp^trse di rrialumorì fra ia Francia |J 
ja Gèi-manìa. Il principe Holienlohe 
dichiarò ad un alto personaggio che 
Pimiièratore GugUialmo nutra bene­
voli sentimenti par la Francia, 

( v.Praga, 10. 
i La fabbrica dì spiriti dì Ulrico 
Huboi* brucia da 12 ore ed è quasi 
ridotta ad un mucchio di cenere. —-
|Là fàbbrica''ìli sapone attaccata drillo' 
fiamtne, fu in parte s^tlvata. U dan-' 
ho è co'ns.derevoJtì. La fabbrica è as­
sicurata per 70,000 fior, présaò una 
^cìetà ingUBG. Il danno ascende a 
SOO^^O fiorini. 
'' ;*^ ; Krakau, 11-

Notizie da Itischenew annunciano 
chò,glj ospitali su îo zeppi piani.di 
fe^tì^ti ammalati- Sono sospesi i tra-

„.,.fit nulitari nella Russia dfi Nord 
f naUft Polonia rnsflia in o-ausa delle 
malaltie dominanti neli' armata del 
Sud'é^par mancanza di provvigioni. 
p \ ^ j Stoccarda, ÌÙ. 
1 {:3[| prebendario Bauer membro del 
capitolo del Duomo di Rotteuburg è 
passato ai vecchi cattolici, ed alla 
parrocchia di Mannheim- y 

BERLINO* 12, — La Camera dot 
signori si ^.^coatitutta noTriinàndo-d! 
duéa èi Ratihortì pre^idonteve Om!' 
ruta* HaMtìibftofe**^^^ 
• Una lettera dd xanmivo dell' in­
terno annuncia cha B\9^é^^g0Qì ^Uol 
pos3of?f;i dei Laueoburgo^ divenn^^ 
mei^hro ereditario dtìHa %mera det" 

stata cho l'accordo europeo è cofipt 
stretto còme pUcMmltmtiiH' ^^sh 
giunge che l'attitudine della Turchip^ 
porta evldetìiemnfitó i! germe di g^a^^ 
vi complioaziont se è dgiinitiva, lùUtè 
s"c:omo tutti temono ogualmontci un 
compnoa?,ion(\ nusaunoiocoracgia'' 
Turchia. Tutti i cakoli basatVjli. fa* 
di questo fitto sono erronei asa caa 
si tratti dtìir Inghilterra, della Ger­
mania o dell'Austria. 

LONDRA, 12. ~ Ellioi annunzia 
che: r esportazione del erano e àtìi 
bestiame è proibita daJle provincia 
d̂el Danubio: l'eaportazione del gra­

no è proibita da Trebizonda, da Sam-
sun è da Kerfijund. ^ 

plETR0inJRG0,I2. —i i bilancio 
dei 1877 presenta l 'entrata di 570 
milioni di rubli, la>api3ea di 568 mi­
lioni. 

VERSAILLES, 13. — Camera — 
Dubodan della destra interpella chea 
la rivocazJone. di "Baiilent^ avvo­
cato generale di Bi}8aiizou;% pur io sue 
còncìuaioni favorevoli aìle commise 
«ioni miste, eh» giudicarono i ropub-. 
blicaai del 1852. ' :• ' 

Il luinistro di giustìzia riapondo 
biasimando le commissioni miste, àìf:-
chiara che revocò Biìlleut porche ijoii 
tìngili,J^eàatrazio,AÌ.dt,I afto capo, pif*!' 
c&ratere $i!Qetù,\4K j.-A, •• 

Albert Gì-evy della aìnistra, pjjp-
"senta un ordine del giorno, che fj?-
p^ iv | ' i l ìn^niliru di giur^tisia o;yi 
aa^pcia iil pu'l giudizio sulle c0mJ:m8* 
Sioni miste. 
' /o/t&ois. bonapartita, a Cas^agd|o 

• difefiponq le conimis.iioni mi8-Ee| . p . 
; j^i(Ì!«£lJi(|cldÌGbìara che la r e p ^ -
blica' cojiìmiS'' da'tleutiivauui oa'idir 
aorta di crimini e d'iafamio, e lì̂ ja 
(ìbbt) mai i',iip^pro^vaz,ontì'(lei vjto |jo-
Ipolarp; dichiara eiie gl'imporìaliUi 
i.(c3,"derafi9 i^ pubblica discutìaion» 

.'§,)JL2 dicomjjre, ,,. . .,, - ' ... 
La Camera approva 1'ordine; iìfl 

:èj'6mo 'di Grevy «oa 305 sopra # 7 
votanti. 

La prossima seduta j^arà. usartodi,-.w 
PARIGI, 13. — Questa u a V n a 

Bbba iui'go ia partenza dei dalsgltt 
Uà Conferenza dì Costaiitinopoìi. 

La rottura dai rapporti colla Tt^r-
cbi* feiubro. oncai probabile. : 
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è fopsf il, prittio, esempio nella 
atorta di popoli bellicosi che un'ira-

perarsi >-ffliie c(i indurre i daputajti; piaro al vasto e ai potente come lo 

•I 

i 

loro amici a n^n aderire aUa,,lega 
tìd fl comb^ìtfer a», 1/ male ai è che 
inoUi deputati credono che la sini­
stra abbia Tpbbligo di abolir quella 
^asaa^ e non vogliono ,intèn4er ra* 
gìon^, cioè non vogliono persuadersi 
che altro è parlare dai banchi del' 
r oppoàimohe e decla^nare, ed altra 
cosa è govarnara.*-. Vedremo cosa 
hy^ocrà tra il ministoro tì-;i suoi 
amici. ' •' ' , 

l\ prefetto Malusardi e il generale 
Iti Sonnaz partiranno per là Sicilia 
domani 0 posdótnani. Ieri sera ò par-

mm^ìK--'^^ 
h •+ 

à ila Russia, si trovi quasi esausto, 
prima ancor 'd 'Were sguainata la 
spada, Se ai considerano lo misera* 
bili condizioni della Polonia a della 
Russia 8Ì sarebbe quasi indotti a 
credere oha la Russia non sìa ìn^ 
tenzìotiato. di combattere contro una 
potenza noinica, ma dì rovinare com-
pletaipentd il suo etatp. P^̂ po cbo 
per lunghi niesì ogni suddito russo, 
senza distiusioQd "di nazionalità èra 
«forzato di partecjpara^ alle^obibla-
aloni spontaneo per i frataUì aerbi 
combattenti per la Uro libarti il 

^ ^ 

: -.ì 

V 

ai?Piieci DELLA riOTTE 
• (AffóìiKia stellai) 

LONDRA; IS; — Igiornaii ImìM 
da Belgrado che JÌJii.rc|ii atjtacGardfto 
martedì [Rajatz liei (ìiatretto di Ke:̂ ^ 
gotin ; segui un romba^tiitìentrf in^ 
cui vi furono 210 fra piorti^ f>̂ ritÌ4 
1 turchi ajtflccarpjiD^ meùoledi Na^ 
gotin» furono rtìspjnli ed incendm-
rono duo, viUaggi nella vallata della 
Morava, 
^ RERLINO, .12. ^ Ntìì discorso 
d'ìipartura doììa Dieta p^u^'biaiia, 
r Imperatore disse che Tk sépsione 
isarà breva in causs delU iTOsaìina 
r'uaione del Reiobstapt, H biìaftoo 
presenta le stoaso cifre dì quello dyl 
ISTtì, Annunzia la present-xaiou^ d\ 

FEIVATA 
GlNSASiALF,TEI^LCHOP£!iy/^ 
con lni<««JS^HiBM8ntifodii|lti-'ua épAu^ 
eosc. liii^InKc e «etite»»» e Icxlimft' 
di plnnn-rorter. 
PADOVA, uùiris ti tnto-OoisvittoTrovislia' 

6-399 ^ ^.- profossore abilitala 
-} 

mvTRO CoNCORm. — Si rappra-
srtota l'opera: Macbcth de! maesUo 
G: Vm-.di, — Ore 8.^«.,,>. 
: '.̂ rBA-fRO G A R I S A L E I / ^ La Venet*' 
^Oojupagaìa Qoldoaìàna • d«ir arME^u 
^Angelo Moro-Lin ra'ppraeanta : Un 
pare da fqmegia foriunà, oon far-^ 
aa. — Ora 8. • \ 

I r J - L. I 

v.;Estn.izÌAJpf ^fìi v&i^m lotto tìsa 
*nita in Venozja 
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rmm - 'CASAm SEBASTIANO: W- QUI £ 
Trotatidosi Boiimenn'cato "di'Stoffe tittta lanft ÉM^e ìnxwMì' 

roTcaienti dallo migliori fabbrìcho nostre, di Francia ed lìighìlWta) 
l'Testiti coirmleti per nomo, da paletot o cdzonì; plùàn Moscotai 

• Paiuierston, ElaKtiqiie, Edreddu panm tanto in nero^cuem solere, li­
scio ed operato, come ancboìn natidlle pika lana bacie rigate,Q qtta-
drjgliale per abiti da Signora. YOst« da camera e da fodero, qualità 
lapìà-biìona in corso, alte UO cent. Sopra questi articoli ha fissato 
un ribasso a datare dal I dicembre prossimo » tutto gennaio 3877. 

Kicorda gì' Indispensabili ossìa Plaid» da L. 18 a 50 coinè il 
grandissimo asseriiuiento Scialli e Sciarponi tessuti (Tapis) daja. 20 
a 200 circa s un'occ'apiiftaae dì Scìairi"per8Ìani tessuti tutte lana 
r.hp va l evano l i . 3 6 n i r ra a l i . 18, 

^rrj'in 1-^ - > JJ--1î  - T r ^ 

A* '!S. 
POLVERE 

Dentifr ic i 
D£U 

S, y i aco d e l 'Operar Pa r igL * -

MEDAOUA DEL MERITO 

•̂  D'AFFÌTTAIIE ' 
alleile BXMÌA). un 

Casino con Negozio 
IN BATTAGLIA 

al Oiv. N. 115 . 1-17 

L . - ' 

6 suol pr i i i r lpal l contorni 

Prezzo L. 6 

$ 
h. 

c6m[>ìlitUi.& cura degli avvocati 

LUCCHINI E G. MANFREDiiNI 
professóri pareggiati aella R* UDÌter8ÌtàdiPad»va^ 

R4CC0LTA- ALFABETICA BAOIONATA ÙELLS MASSIMS PIÙ IMPORTANTI 
pronundate ÌUUA Magisiratnra del Regm net à«u:em\ù Jal 186S al 1K7S '" 

Padova 1S7Q — Tipografia Sacchetto 
; 9 

p aio II fase. 3 , it. Lire lin;^ 
I 

li! 
L49rsiu«:j^JiVQ^ì:m0Sfì^:^^9a£^^ rfi i j i g f'^•^^«iijij' .JM.'a.- ii.twjcsaauMftî B-HpTfijsar •»' 
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ZZATTI PROF. 

I . 

AD UX COSSO[DI 

Ili Bau iiiffli \m 
Padova 1S77 —-Premiata, Tipografia F. Saccholto 

Centesitoì 50 
Vendibile allo Librerie DRUCEEE S, TEDESCHI 

^ ed AITGELO DRAGHI 

T * i 

FEDEIUCO INGEGiNEUE GABELLI 

-^ H ^ ' 

ri"^rBi 

-U t- l ikL 

'lr«-i4 —• l^lr© -sia 

ro' 

•M 
" ' • V ' ^ 
?1*^^ 
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-> {St spediscono diéiro rimessa di fraglia postale franche a domicilio per tutta T ttàììa è àtt Sstero) 

leggiamo noUa " 6*Kaetta 
Vedica „ (FirenzÒ 27 tùaggio 
1867).-^ E inutile di indìóare 
* ctual uso sia dostiiiatalft 

VERA TEU kli'mU 
della Farmada S4 \ 

DI OTTAVIO OALL-KAKfr̂  
-'• Mitam, Via MeràviQlL 

perchè g i i cono5cÌulfl rìén àòìo da noi ma 
ta luiie le principali Gilth d 'EuwpS, dove 
la T e l a «^nU^^aail h ricercatiagima, 

prof. mmm. doti, UUìKIli di Torino. Sradici* 
qualsiasi CAU-O, guarisce i vecchi Induri-
menti di piedi; specificò per U affizloni 
reuiTiRticlie « gottose, siuiore Mor^ a't piedi, 
non che }>ei dolori alle reni con perdile ed 
abbassamenJf deìVuterojonibitgSinUtìevnl-
gie. applicala alla partt ammalata , -* Vedi 
AsÉitu: MKpifALc di ratini, 9 marzo iH70. 

È hGne però l'avvertire come moite sU* 
tre Tele, flonò poste io cirrolaxione, dip 
barino nulla a che fare colla t^tm d u i * 
I r a u l ; e d'arnica ne porUno solo il nome. 
Ed infalti applicate, come iini Ila fìnlloa-
a l , ftui caifì, vecchi indunmeniì, occhi di 
pernice, aRpreue delia cute e Iraiipirazione 
ai piedi, sulle frrìfc. contusioni: affezioni 
nevralgiche e sciatiche?, non hanno altra 
iziane che quella del ceroUo camune,^ 

Per evitai^ Ì"abuao quotidiano di ingan­
nevoli surrogati • '••-• 

S i d i f f i d a : . 
di domandare aemprc a non accettar* che 
la Tela VKRA GAUMkW di Milano. - La 

\ medesima, oltre la firma dol prcpnratore 
viene coDtroEcgnata con un Umbro a.aecco: 
{?. OaHenni, m/am. -••^ 

^ (Vpdnsì Dichiarazione della Commissione 
Officiai» dì perliuo 4 agosto m^ì ^ 

_ Torino, li S febbraio 1868. 

Carotig. 0. Galteani, fitrmacista, mUtno 
Ilo voluto proviire su me stesso, per una 

ostinata lombaepiDe. !a vostra T o l » a l 
l ' A r i t l « n , e aehbo convenire mi ha gìo-
Tata mollissiCio, anzi più che qua!yia»ì ti-
tro rimpdio -. eosìccbfe potei azzardarmi di 
tpj>iic3r!a ai miei clienti, affetti dallo stesso 
ìnconiodo, e ne otlarini sempre felici risul­
tati, percifi àcbbo afTermare ciie in tali casi, 
è di iJD elTelfo eorpiendenle. e di un'appli-
caiìotie facile e per aulla fasliiiiosa. - • 

Gradite l sensi di mia considcrazioD* e 
•tizna iniìterahiJ», , ' ' 

ProrcMore R I U S I 

Costa L : « , a la farmacia GALLEANÌ la 
ipedisce franco « domicilio contro riftt«8sa 
4i vaglili postale dì U 1 .9«. 

: Dopo lo adesioni di anolti el Noi non sapremmo BUGI' ' in­
dist inti modici ed ospadalt eli- *—--"'- ' - ' -
mei niuuo potrà dubitare del-
refflcacìa di qiioHte ' 

Nioioioifir 
del pr. D. G. P. POm'A 

)t periopU €1 disicg'azim Un 
qui aoltertì dagli ammalati por 
Ottusa di droghe nauapacli so­
no cittualmei\ta evitati con la 
oertezzftdiunaradicaloo pron­
ta guarigione, medianto le 

illoie Veqetali adottate dai i8t(i nei sifiitcomi di Berlino, 
** (Vedi Deutsrhe Ktinik di Berlino e ^k/Hcin 

iitìpuratiVQ del s a n g u e e p u r g a t i v e Zeilnchrifl tli Vùrzhr'rg, 16 ap;oato 180:i e 2 
febbraio 18ti6. ecc.; che da vari anni sono 
uBute neile cliniche e dai Sifilicomi di Beis 
Uno, ora acquistano gran voga in tutte le 
Aniuriclus essendo .state ricfiuìstfì da varii 
fiirmacisili dì Nuova-Jork e Nuova-Orl^'ians, 
che dietro i felici rlsullati ottennli dalia 
spedizione d'assaggio del 1tì67, ne fecero al 
U u l l i ^ n u l cospicua domanda, onde sop­
perirla atte esigenze dei medci locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella i pagina d à Ciomalì, e proposti sic-
còme rimedìi ìnfallibiìi contro te Gonorree, 
Keiicorn\ ecc„ ninno pu6 presentare utle-
tìtuli coi snggcìlOf della prallt*.a come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Oì-
nitho Prusflìnne, 0 di cui ne jiarlarouo con 
calore i Aim giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altrcfli conns purgaiìvc, ó otten­
gono d ò che dtìgU altri fti«tcmi non sì po6 
oHenor*!. se non ricorrendo ai purgiwli dra 
stici od ai iaaaaUvif comhiìtlc i catarri di 
vescica, !a cosi detta ritenzione d'orinai la 
renella, ed orinn sedimento^, ' " 

\ Per eviliire 1" iihuso quotidiano di ingan­
nevoli tìuirfìgati.-

S i d i f f i d a 
di dimuindare e non accettare che le vere 
G i t l l e A i i I di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig, 0. Oatlcani, farmnvAsln, Milano. 

La mia Conorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre imparrggìahìll 
Pitloltì antigonorroiche, cifi che non potei 
mn ottenere con altri tratlumeutii a^giim-
gerò che aoOTP prima di questa miìkttia 
trovava n e l w l i o da notte del fondo catar­
roso ed ànraP* della renella, e che dopo 
l'uso delle vostro Pillola, si l'uno che V al 
tra scomparvero » ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite l sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spi^dizione, e pei rostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
AtFiilmò SEUIU» Capitano 

Contro vaglia postale di h, 8.*ffl la sca­
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta T istruzione sul modo di 
usarle. 

svpcHori per virfit ed efficacia 
« tulli t (lepiiUiHvi /iìiortì conosciuti 

Sono treni' anni che si fa uso di queste 
pilloU\ e ijcr Irenl'inmi diedero sempre ri­
sultati tali da^dimostrarne l'efficacia e la 
priitica utilità in móllepHci e svariate ma-
lattìe, sta tìansate dalla dipcrasia del san­
gue 0 da inffirmllfc viscerali. 

Come no fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori eomm. Aksiapd^ù 
Gambarìni^ cav. Z* Panixza, non che de! 
cav. Arhilh Camnovn, che le es^crimmia 
rono in varicasi.sempre con/cftct n'sw//«/i, 
nelle segu^nlì malatUe; neìV inaf^eiiH^à, 
nelle difspopsie, nel vomito, nei disturbi ga-
stria'^ per diflìcUe digcstion*^, nelle nhral-
ffieàt shmu/m, nella siHiehezza, ndWpntiif 
rronira, nell' itterislat nelV ipacondrinst, e 
principalmente ^contro gli ingorghi A^'i fé-
gaio, de?la miha, emorroidi, non che ut co-
Toro che vanno soggetti a vnrtigini, t^nmpi 
e (orrmcùlii causali dalla pienezza di aan 

tue, tanlo encomiati ed usati dal de^wlù 
ottor Antonio Trewi 

Siculiana, 15 mano 1874. 

Prej . sig, Gatleani, fnrmaùtsla, Mifanp. 

Nell'interesse delKumanità, sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che d,i ben 14 anni 
aflVtti da sifilide che divenne, terziaria, ri* 
beile a (laanti sistemi si cono^fcono per 
combatterla, non rirorpero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titoio di specìfico che non fu­
rono esprrimenli RU vasta scala e tornarono 
tutti iniruttuosi. 

Al quarantesimo giorno che faccio UHO 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil­
lole vegetali depnrative del sangue mi trovo 
quasi totatmeme guarito, con somma me­
ravìglia di quanti mì viddero prima e che 
disperavano de^a mia guarigione. 

In fede di che mi ralfermo 
• ' «no devotissimo 

Cancelliere della Pretura dì Siculiaua 

Prezzo; Scatola da 18 Pillola 
Ì4. ìd. 36 id 

I 
> t & 9 

t e m o n t o r a c c o m a n d a r o a l pu** 
b l i c o l ' u s o d e l l e 

Pil lole Bronchiali 

del prof. H G N A C C A di P a v i a 
(37 arinl di ancccsso) 

Hanno un'azione apéclals sul bronchi ^ cal­
mano KIÌ impeti Od maulli di tosse, cauaiti 
da inilammazione dei Bronchi e dei Pol­
moni per Ciimbijunenti di atmosfera, raffred­
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per ì predicatori e 
cantanti ridoufmdo fon^a e vigore, facili­
tando IV-ìiuittorazionn, p cosi liberandoli da 
caparri lìronchiali Polmonari ù Gastrici, s^nza 
dover rìcorrore ai salassi od alle mìgnatte-

; , Firenze, 21 dicembre Ì873. 
IVeg. Kig, CatioQoi, farmacista, Milano. 

pio «ìa benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre'Pìllole HroncliiaU mì ritornò b voce 
i^ollc forze patendo ora continuare Ifì mie 
fimzioni religiose non che le lunghe pre-̂  
diche, semft vèruti incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zucchprinl di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun-
zionU-

iutto Vostro dovoliaaimo servo 
Don SiRArino Smoa t s . Caofvnico 

Caro îg> Ualleanì. 
Merrò le vostre Pillole lìronr-hiali polfn 

essere scritturalo per la stagiona di carne 
vale appunto quando disperavo già per 
cauBR oeirabbassamento ostinato della pna 
voce, non poKso adunque che rfindervena 
pubbliche iodi per ej^scre stato liberato dà 
im inconìodo e da una quasi ctrla boi* 
Ietta, 

Vostro affezionato stìrvo 
Fa\NCKMco CoRDAnnu 

Via S. RalTaelè, n. « 
Prezzo alia scatola le Pillole I,. f *ao. ~ 

Alia scatola i Zucchormi L, *.&0 — Franco 
L. l . W contro vaglia poetalo in tuttaiteJia-

r j 

' • *wii i • * 

ItWENDlTORt A PADOVA: 
ft^laucrl nsav i ro i Riviera S. Giorgio e 
Farmacia a i r Università — f,wl( i l C o r -
u e l l O | Via Vescovado e Farmacia all 'AD* 
gefo-— f9«n i ÌBeffffl«<* farmacSgJa — 
B ^ r u u r i l E e U u r c r , farmsLCista — P e r -
t l l o , farmacista, Via S. Lorenzo — H0^w^ 
t&rlm e ©-, farmaciapVia Sai Yecclup —̂  
ttoheril/ Farmacista, Via Carraintf — 
S « n l P i e t r o , farmacista. 

1=̂-

1 
Per comodo e garanzia dogli ammalati in tut t i ì g-Ìorni dallo 12 allo 2 vi sono distinti modici ohe visitano ancHo per 

malattìe venereo. , 
La della Farmacia è fornita di tulli i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta dì maluttie, e ne fa spcdsiiionc ad ogni ricbicstii, muniti, se si richiede, « n c i s o 

d i c o u s l c l l o Bùedllco, contro rimessa di vaglia postale. 
JSeriYcrc alBa E^arnsacia t$4l. di ^^ItavBo (Qalleani, via ilSeraTi^li, .Uliiagito 41.033 
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